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Torino ha pubblicato coi tipi degli Eredi 
Botta un opuscolo intitolato :-Urgenza della 
quistione veneta, è 

Esso dichiara che lo' scritto gli è stato 
trasmesso da’ suoi egregi amici del Co- 
mitato nazionale veneto residente in. Ve- 
nezia. 

l'opuscolo è adunque l'impressione vera 
© schietta di chi è nella Venezia, di chi 
è sotto la signoria austriaca, e non di chi 
scrive per estranee informazioni. Ù 

Sotto questo: aspetto esso merita. tulta 
l'attenzione degl’italiani. È quistione ur- 
gente, che riguarda non solo i veneti, ma 
noi tutti. Lodiamo la moderazione dello 
scritto, la quale non ‘potrà che renderne 
più profonda l'impressione. 

Noi lo riferiamo como un documento 
politico importante, il quale ha inoltre il 
pregio di confermar pienamente ‘quanto i 
nostri corrispondenti del Veneto e la men- 
sile cronaca veneta ci recarono finora. 

1 quesiti svolti nell’opuscolo sono com- 
‘pendiati nella frase seguente del dispac- 
vio del sig. Drouyn de Lhuys all'Inghil- 
terra del 23 novembre 1863, intorno al 
congresso : 

« L'Austria e l’Italia resteranno esse in 
presenza in un'attitudine ostile sempre 
‘pronte a rompere la tregua che sospende 
l'esplosione de’ loro risentimenti? » 

Alle domande comprese nelle citate pa- 
role ecco come risponde il Comitato na- 
zionale di Venezia : 

LS 
Può Va Venezia rassegnarsi a restare disgiunta 
dall’ Italia e soggetta all'impero? 


La risposta è già data, e non da ora, ma 
dal 1848; non da una fazione, ma.da un 
politico, come è lord  Palmerston. (Foreign- 
Office, 11 novembre 1848 — Documents, ecc., 


‘ par Planat de la Faye, vol. II, pag. 24). 


« Cè simple exposé des faits suffira. (le 
gouvernement de S. M. en est persuadé) pour 
convaincre..... qu'il è impossible de croire 
qu'une province aussi profondément imbue 
d’une haine enracinée contre la domination 
autrichienne, (et cela dans les. villes. comme 
dans les campagnes, chez le noble comme 
chez le paysan) devenne jamais pour l’Au: 
triche une possession sure, nì profitable. 

« On ne saurait se flatter, en effet, que des 
institutions nationales quelconques accordées 
à ce peuple par l’empereur, puissent vainere 
sa répulsion pour la domination étrangère, 
ni produire d’autre résultat que de lui four- 
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Il signor Edgardo Poe trasse dal Maélstrom 
‘argomento ad uno dei suoi più stupenda- 
mente paurosi racconti, 

La marea, così formidabile talora lungo le 
spiagge dei mari del Nord, siccome appena 
percettibile nel Mediterraneo, secondo quello 
che abbiamo detto, fu per molto tempo un 
fenomeno a un dipresso ignoto alla greca 
e romana antichità. 

] fenici, quei grandi commercianti della 
antichità, che nei primi periodi della storia 
visitarono le isole britanniche e veleggiarono 
nell'Oceano itdiano, certo hanno avuto qual- 
che contezza della marea; ai greci ‘questo 
fenomeno fu primamente rivelato pel viiggio 
di Coleo, navigatore di Samo, il quale, sé- 
condo Erodoto, fu spinto da una burrasca al 
dità delle colonne d'Ercole nell’aperto Atlan- 
licoy seicento anni avanti Cristo. Settanta 
anni dopo questa involontaria scoperta, i 
focesi di Massilia, o Marsiglia, si avventura- 
rono:primi sulle tracce di Coleoy per, scopo 
di traffico con Tartesso, la, moderna Cadice, 
e d’allora in poi rimasero in. costante rap- 
porto commerciale con questa antica colonia 
fenicia. è 

Con quanta attenzione avranno i contem- 
poranei ascoltato. quella gente che veniva 
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‘nir de plus grandes facilités pour secouer un 
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n Continta lord Palmerston nel dimostrare. 
L fiche l'impossibilità di riconciliare Austria ed 


(diverrebbe anzi maggiore: col .tempo: 


(e per la VAN gii e ec i 
l’Austria al inione i suoì dominii italiani. 
presentendo già che un governo francese non 
avrebbe tardato a proclamare. l’indipendenza 
d’Italia... «La gloire de délivrer toute l’Italie 
Jusqu'aux Alpes. du joug des autrichiens, 
compenserait, aux yeux du penple francais, 
bien de sacrifices et de grands efforts, » 

Allora lord Palmerston non vedrebbe salva 
l’Austria nemmeno cogli aiuti tedeschi ; dif- 
fida poi che questi vi fossero mentre la Ger- 
mania stessa. invoca per sè il principio della 
nazionalità, è conchiude: 

« Le principe de la prescription ne lui se- 
rait pàs plus favorable; car bien qu'elle pùt 
s'en prévaloir pour certaines: parties de la 
Lombardie, qui, comme Je ‘duché de Milan, 
ont longtemps été fiefs de l’empire, le mème 
principe serait hautement invoqué contre elle 
par la république de Venise, Tan e 

« Cet état ai jou uniròle considérable dans 
l’historie pendant près de quatorze siècles de 
liberté, tandis que le titre de possession de 
l’Autriche. ne remonte qu’au traité de Campo- 
Formio, par lequel le général Bonaparte lui 
livra Venise, et aux traités de 1815, qui la 
remirent de nouveau en possession. » 

Per verità, pare che, lord Palmerston narri 
la storia sedici anni. prima che fosse realtà, 
in tutto e per tutto. 

In che smentite le sue previsioni? In che 
non ricevettero sempre nuove e piene con- 
ferme ? 

Quei quattordici secoli di libertà devono 
parlarci nell'animo: troppe glorie, troppi mo- 
numenti ce li rendono indimenticabili. Più 
di lutto dà ad essi una possanza tremenda, 
il contrasto del presente squallore. 

Venezia, che fu detta da Macchiavelli ter= 
ribile- fuori, veneranda in italia; Venezia, 
che tontè testa alla Lega di Cambray; Ve- 
nezia, che non badò alle furie di Paolo V; 
Venezia, che resistette alle trame di Spagna! 
Venezia, che respinse l’urto dei turchi e salvò 
l'Europa; Venezia può pronunziare a fronte 
alta. una parola così sacra, come è l’indi- 
pendenza. 

E certo non era il dominio austriaco, im- 
portato nella Venezia dal trattato di Campo- 
Formio, e restauratovi dai trattati del 1815, 
quello che potesse far venir meno tradizioni 
si forti, e il sentimento della nazionalità così 
sviluppato. 

Non indaghiamo la dolorosissima storia di 
Campo-Formio; non può il conte di Rechberg 
approvare di certo che Venezia divenisse preda 
dell'Austria quando essa armavasi a vantag- 
gio. dell'Austria, 

Questo sappiamo, che quando sì rimediò 
al patto di Campo-Formio, fu per Venezia 
faustissimo avvenimento. 

« Eugène, vice-roi de l’Ilaute-Italie, avait 
recu des mains de l’Autriche les états vénie 
tiens. Il était entré dans Venise à la grande 
satisfaction des. habitants de cette antique 


RO ETA SPE TIIIFRORIDENEZIAIIA IP DID 


a fare a casa il racconto sorprendente del 
continuo sollevarsi ed abbassarsi del mare! 
Certo quei narratori furono ascoltati con at- 
tenzione pari a quella con cui gli avi nustri 
hanno ascoltato î primi viaggiatori artici che 
son venuti a narrare dei ghiacci natanti sulle 
buie acque delle notti polari. 

Cinque secoli prima dell’èra volgare, era 
adunque noto ai marsigliesi il fenomeno della 
marea; main quei tempi il commercio era 
scarso e pochi i rapporti internazionali, per 
cui molto lentamente si trasmettevano le no- 
tizîe: non fu quindi se non che all'epoca 
delle ‘conquiste di Alessandro, il ‘quale a- 
perse il mar Rosso e il golfo Persico al com- 
mercio della Grècia, che ‘questo imponente 
fenomeno del ‘mare incominciò ad attirarsi 
l’attenzione dei filosofi è dei naturalisti. 


) 
Le onde. 


I più frequenti fra tutti i movimenti del 
mare, i più noti e famigliari ; sono senza 
dubbio le onde. 

Nessuno che sia stato qualche volta sulla 
spiaggia del mare scorda più mai lo spetta- 
colo imponente delle onde irrompenti, o il 
lene murmure allo inérespar che fa l’acqua 
la brezza; nessùno che abbia navigato scorda 
più mai lo spettacolo della gran pianura ma- 
rina scintillante al sole al tempo della cal- 
ma, e balzantè furiosamente al lume sinistro 
della luna fra le nuvole nelle notti tempe- 
stose. 

I poeti han tratto dalle onde ‘ogni sorta di 
paragoni e d’immagini, e il signor Giuseppe 
Revere narrò la istoria di un’ onda in un 
graziosissimo capitolo del suo bel libro Ma- 
rine e paesi. 

Chi perla prima volta si trova sopra un 
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reine des mers, qui trouvaient dans leur 
adjonction, à. um royaume italien, constitué 
sur des sages principes, un:certain dédom- 
magement, de leur indépendance  perdue, 
Cons. et Emp.; liv. ji 

» Cito autorità non sospette. Con quali ter- 
tnini Thiers giudicay quanto a Venezia,..il 
trattato del 1815? A» 

Ton dice che l’Austria se la divorava (liv. 

I, 


E quali conseguenze ne derivarono? 

«On liyrait è l’Autriche, è ses princes, à 
son influence, l’Italie entière, fardeau. acca- 
blant dont le cabinet de Vienne devait un jour 
sentir et regretter le poids. » 

E cesserà il Veneto d’essere per l’Austria 
un fardeau accablant? 

Non risaliamo oltre il 1859, ci basti ricor- 
dare pochi fatti, il’ giudizio lo' rimettiamo 
‘agli stessi ‘ministri austriaci, solo che non si 
credano obbligati a mantenere a qualunque 
costo uno stato di cose impossibile. 

Si odono ‘i primi rumori di guerta; e tosto 
giovani numerosi èd' elettî vanno oltre*il Ti- 
cinò e si arruvlano. 

La pace di Villafranca, il cui annunzio'ec- 
citò un fremito doloroso» d'indignazione in 
tutto il paese, e quasi lo spinse'a rivolta, 
non raffrenò l'emigrazione della migliore no- 
stra gioventii. ? 

Dai volontari veneti l’esercito dell'Emilia 
si ebbe il nerbo di sua forza; numerosi i 
nostri giovani accorsero ad ingrossare l’eser- 
cito meridionale, segnalandosi in tutte quelle 
battaglie da Marsala al Volturno; come si 
distinsero in quelle ‘di Palestro, di Varese, 
di Rezzate, dì San Martino, ad Ancona ed a 
Gaeta, e si distinguono tuttora nella repres- 
sione del brigantaggio, 

Ogni leva militare austriaca offre ancora 
all'esercito italiano un forte contingente di 
giovani veneti che, abborrendo dal servizio 
straniero, preferistono indossare l’assisa ond- 
rata del solduti della ‘patria; 

Non si mancherà di accagionarne influenze 
di fuori. Ma gran che! L'Austria mancò essa 
d’infaire alla sua volta? Influenze! Ma che 
esse sieno tutto trattandosi di trarre giovani 
agiati alla vita dura del campo, che sieno 
nulla trattandosi di trattenerli nell’ozio e nei 
teatri? Inuenze! Ma l’Austria ne usò sempre 
d’ogni sorta: non risparmiò premi, non pene, 
eppure nulla potè: se invece altre influenze, 
tutte morali si sono fatte ascoltare, che cosa 
vuol dire? 

Ma pensino i ministri austriaci le conse- 
Ruenze îmmense di quell’emigrazione. Appena 
che un figlio, un fratello, un marito sono 
emigrati, dite subito che la famiglia tutta è 
emigrata coll’animo, 

Le lettere desiderate sono quelle del regno, 
di là si sospirano le novità, di là s’invoca 
che sieno esauditi finalmente Î voti, sia riu- 
nita la famiglia ne’ suoi più cari. 

Conobbimo uomini. volgari, uomini indiffe- 
renti, uomini affezionati all’Austria: domani 
emigra il figlio loro ed essi pregano Iddio 
per Vittorio Emanuele, per Garibaldi! 

Basta una leggera conoscenza del cuore 
SII TERE A RE TIE TI ZII TAZIONE 


bastimento in tempo di burrasca e non sof- 
fra il mal di mare, si meraviglia nel vedere 
come quelle grandi onde che corrono con 
velocità di molte miglia’ all’ ora, nom trasti- 
nino con loro i corpi galleggianti, ma, di- 
rebbesi, scorrano sotto il bastimento senza 
quasi produrre l’effetto di portarselo seco. 

Così pure, chi per la prima volta. dalla 
spiaggia guardî un qualche pezzo di legno 
galleggiante in mare, si meraviglia nel ve- 
dere come esso non venga portato alla riva 
dalle onde. accorrenti, tha rimafiga quasi nello 
stesso sito, lasciandosi passare l” onda sotto. 

Provate a lasciar cadere un sasso presso 
un pezzo di legno galleggiante su di un'ac- 
qua tranquilla : comincia un piccolo cire lo 
d'acqua che s'alza intorno al sasso; a questo 
tien dietro un altro più grande, poi un altro 
più grande ancora, poi altri ed altri più grandi; 
il pezzo di legno sale coll’onda che lo sol- 
leva e ridiscende, ma non s’ è quasi disco- 
stato dal punto in cui il sasso è caduto. 

La forza del vento. fa l'effetto del sasso 
che abbiamo immaginato gittato sull'acqua a 
spostarla. !l vento urta una data porzione 
d'acqua, e la sposta ; questa alla sua volta 
sposta l'acqua vicina è così via via. Le par 
ticelle dell’acqua si affollano l'una sull'altra 
nel momento in cui sono spostate e da ciò 
nasce sul livello del liquido “un temporaneo 
rilievo visibile, e siccome ogni massa vicina 
è successivamente spostata, ne segue un mo- 
vimento oscillatorio , una ondulazione che 
man mano si va propagando per le acque. 
Invero, il moto delle onde è una trasmissio- 
ne di moto senza traslocamento di materia. 

I venti più violenti non muovon. subito 
onde molto alte, e ci vuol tempo perchè que- 
ste arrivino ad una certa altezza, Le prime 
onde son piccole, poi man mano un’infinità 


di oscillazioni incessanti riunite creano in- 
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umano: e si giudichi quale sia qui lo stato 
degli animi, quando fuori del Vaneto sono 
migliaia di giovani generosi che soldati od 
ufficiali militano volontari nell’esercito  na- 


«zionale, quando a migliaia durano fra i dolori 


e gli sconforti nell’esilio dai loro citta- 
dini d’ogui classe, e tra questi un P 8, 
un Tommaseo, un Gar; un Aleardi, Ti 
chiamati a rappresentare la nazione nel Par- 
lamento, ed altri che prestano segnalati ser- 
vigi nella magistratura, nei pubblici dicasteri 
e nelle primarie università del regno. i 

Quando si cercò dall'Austria di far rappre- 
sentare Ja Venezia nel Consiglio dell'impero 
è inutile il. dire che, non ostante ogni solle- 
citazione, ogni premura, ogni ‘sforzo. del go- 
verno, gli eletti alla Cemera dei signori non 
accettarono, la nomina alla Camera dei de- 
putati non' ebbe luogo neppure. 

E sì che perla doegioda Camera deisignori 
il governo avrà cercato tra coloro su cui po- 
teva sperare non del tutto vane le sue lu- 
singhe. Ma nessuno osò di fare tale atto che 
avrebbe provocato contro di sè il paese tutto: 

E.sì che come sono i Consigli e i convo- 
cati comunali nel Veneto, all'atto disgregati 
tra loro, senza la minima possibilità di ac- 
cordo, colla presidenza di:.un commissario 
imperiale, composti molte. volte da poveri 
villici, è un gran-fatto che la. nomina non 
riyscisse., Anche riuscendo non avrebbe si- 
gnificato per nulla il sentimento vero del 
paese. La storia, la genuina storia delle ten- 
tate elezioni è già pubblicata. (Storia delle 
elezioni tentate dall'Austria nelle provincie ve- 
nete la primavera del 1861. Torino 1862). Ab- 
biamo anche noi il nostro blue-book! È 

Quindi ogni parola di riforma s’accoglie 
nel Veneto come degna di riso: il discorso 
del.conte. Bembo a Vienna fa piena prova 
qual fosse sempre nel fatto il governo au- 
striaco. Le riforme sono impossibili. È l’Ita- 
lia che penetra in Austria da tutte le parti: 
è la necessità delle cose che oggi rende im- 
puni nei caffè i più liberi discorsi. 

La Gaszetta di Venezia. dice. tali. cose che 
nel 4847 non si sarebbero dette se non tra 
amici, in segreto e a bassa voce. Sienvi pure 
uftiziali perlustratori: essi sono solitari in 
mezzo a un mondo: essi non sanno ciò che 
sa ognuno fuori della polizia. Ogni veneto 
può porsi la mano al cuore e al: capo, può 
dire: frugate pure; ma come Heyne, può ag- 
giungere: il contrabbando è qui dentro. 

Quindi se vessatori, se stranziati sono i pro» 
cessi politici, diventano. del tutto inconclu- 
denti pel fine che il governo può ripromet- 
tersene. 

(Quindi se molesta; se odiosa è la polizia, 
è altrettanto. inutile al governo, 

Mentre che a Vienna Schmerling tenta a- 
prir la via a. qualche libertà, è curioso il 
vedere le. contraddizioni con cui le. delega 
zioni del Veneto lo compromettono. 

Due soli fatti, ma tali, che appunto non 
avendo in sè gravità, mostrano. maggiormente 
lo stato miserabile delle autorità politiche. 

Oggi promulgasi libertà di stampa, domani 
quelli che avevano fino allora la gazzetta di 
Milano, se la vedono d'ora in poi proibita. 
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nalzamenti ed abbassamenti sempre più evi- 
denti e notevoli; intanto il vento mette sem- 
pre in moto nuove particelle; cresce sempre 
la smisurata forza impellente, e sorgon poi 
finalmente quelle onde gigantesche che infine 
trovano ritegno e ricadono» per l’attrazione 
della terra. Nello stesso. modo in cui lenta- 
mente crescono, pure lentamente si dile- 
guano le onde, cosicchè per un certo tratto 
dopo chie si è calmato il vento, il mare è 
ancora agitato. L’agitszione del mare sì pro- 
piga poi molto lontano, e le onde vengon 
spesso, in un tratto in cui l’aria è tranquilla, 
a significare l’infuriar della burrasca lontano. 

La velocità delle onde non dipende solo 
dalla forza del vento, ma sì pure dalla pro- 
fondità del mare, anzi si è cercato di cono- 
scere questa da quella. 

Per quello che riguarda l'altezza delle onde 
ed il modo di misurarla, crediamo opportuno 
di riferire qui alcune’ parole tratte dal re- 
cente viaggio intorno al mondo, della fregata 
austriaca La Novara, narrato dal commodoro 
Wallestorf-Urbair. Egli parla qui di una bur- 
rasca in cui si trovò: la fregata mentre ve- 
leggiava dal Brasile al Capo di buona spé- 
ranza. 

«Secondo le osservazioni da noi praticate, 
le onde arrivarono all’altezza di ventinove 
piedi, producendo quel rotolare del basti- 
mento, di cui chi l’ha provato si ricorda fin 
che vive. Il maggior piegamento della nave, 
importò a destra 35 gradi; a sinistra 25; sic- 
chè gli alberi della fregata descrivevano tal- 
volta un arco da. 50 .a 60 gradi. Non è pro- 
babile che le ende oltrepassino l’altezza di 
quaranta 0 tutto al più quarantacinque piedi; 
se fosse vero, come ‘alcuni sognarono, che 
giungessero mai all’altezza di sessanta, anzi 
di cento piedi, nessuna opera umana potrebbe 
resistervi, ì 
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Si. pone il nome d'Italia a una fanciulla: 
e nel'registro parrocchiale si fa aggiungere 


1 possa farsi illusione: comey.da chi fu ac= 
olto l’imperatore nel, suo ultimo viaggio? 
Non sono ciarle: in tutte le sue .comparse 
lo segue la fotografia, e non ritrae che uni- 
formi 


Così la fotografia ritrae la musica in piazza 
San: Marco; da per tutto soldati, non altro 
che soldati. 

Ma è possibile che non si accorgano di tale 
contraddizione .i ministri austriaci? 

Non parliamo dello stato economico, delle 
imposte dirette, L’enormità ne fu: palesata 
più volte. (Pasini, Meneghini ed altri.) 

Ma dove sono i traffici? 

A Venezia misere navi di poche tonnellate: 
è molto che una, due vadano nell’AUantico, 
sono straniere agli stessi porti d'Europa: non 
fanno scalo chè ai porti illirici, non sono 
cariche’ che di sassi per i fortilizi...e del 
tonnellaggio, del peso si fa pompa nella gaz- 
zetta. Venezia è si languida che non fa nem- 
meno il commercio per cui. avrebbe più pro- 
spere le condizioni anche oggidi. 

Venezia vede i triestini venir fino a Chiog- 
gia; ‘e per i suoi canali interni provvedere 
Ferrara, Bologna. Venezia nulla fa, nulla 
tenta: è esinanita. 


A due passi abbiamo d’ogni intorno do- 
game, i nostri prodotti pagano dazio per l’im- 
portazione nel regno d’Italia, per l’importa- 
zione in Lombardia, l'antico nostro mercato. 
Di quanto ci viene da Milano, da Bergamo, 
da Brescia di tutto noi dobbiamo pagare il 
dazio e secondo la tariffa austriaca. 

La miseria, l'inquietudine, }'impazienza, il 
malcontento da chi possono negarsi? 

E si noti lo scredito di tutte le Congrega- 
zioni provinciali e della centrale; e per co- 
noscerlo, si legga di questa gli atti nella 
Gazzetta di Venezia. 

E poi si dica che tutto ciò è niente. 

Non solo vivono isolati i militari, ma an- 
cora i delegati e i loro uflizifli non avvici- 
nano che pochissimi, per la più gente sciocca. 
Come possono essere bene informati? Non 
sono nella crudele necessità d’ingannare sè 
e il governo? 

Tutto ci dice che quando le deputazioni 
comunali del Veneto protestarono contro la 
pace di Villafranca (i documenti ne sono a 
Torino e vennero citati da Tecchio al Parla- 
mento), esse esprimevano l’unanime senti- 
mento di tatta la popolazione.‘ . 

E si noti che non si fece allora che ri- 
cordare il vecchio patto, quello: del 1848; 
quello ‘che dalla legge lombarda in giù fail 
solo sempre per Venezia, quello che nel 1848 
costò tanto a Venezia. 

Créda il conte di Reckberg: se non n'è 
sua la colpa, il fatto non è men vero. Se 
tanti de' nostri morirono nelle battaglie, se 
tanti sono in bando, se tanti sono- emigrati, 
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c Si usò finora di misurare l’altezza delle 
onde ad occhio, ond’è che il risultato era 
assai dubbio, dipendendo dalla individualità 
dell'osservatore. Di qui venne che la. deter- 
minazione della altezza delle onde nell'Oceano 
varia tanto, che mentre taluni la dissero di 
sessanta o settanta piedi, altri non la porta- 
rono che allà metà di questa misura, 

« Il metodo da noi tenuto per misurare 
l'altezza delle onde è questo, che con. un 0- 
rologio, che indicava anche i minuti secondi, 
si determinava il: tempo che un’onda impie- 
gava per giungere da un'estremità della nave 
all'altra. pia 


« Per tal modo, tenendo conto della dire- 


zione della. nave e della velocità - del * suo 
corso verso l’onda stessa, ‘si poteva calcolare 
il tempo necessario alla progressiva forma- 
zione dell’onda da: misurarsi.. Trovato questo” 
tempo, si poteva precisare, per termine me- 
dio, la distanza fra due onde successive, di 
cui si misurava coll’orologio l’entrata nel 
naviglio o l'uscita. Da ultimo misurando V'an- 
golo che la fregata formava elevando il. suo 
fianco al disopra del livello della chiglia, e 
riabbassandolo, perforza dell'onda, si veniva 
a determinare l'altezza dell'onda dalla sua 
base alla cima. 

« Se anche questo metodo ha le sue diffi 
coltà e i suoi difetti, è però tale, che si può 
stabilire con certezza la differenza fra più 
onde, e, in circostanze favorevoli, può dare 
il miglior risultamento, sicehè è per ogni 
verso preferibile alla misurazione ad occhio; » 

Le onde che vengono-ad infrangersi. con- 
tro le spiagge dirupate, salgono assai più 
che non nel mare aperto: ad ogni modo, le 
altissime montagne e i profondi abissi fatti 
dalle onde, sono esagerazioni dei viaggiatori e 


dei i. 
*(Cantinua) 


M. Lessona. 


PA 


* ‘ 


se tanti Subitono processi;:se tanti furono fa- 
cilati anche per la sola detenzione di un’ar- 


me, ciò vuol dire di necessità che alla cala- 
mità pubblica aggiungendosi le disgrazie pri-. 


vate, all’odio nazionale si aggiunge l’odio fa- 


migliare: ed è allora che un governo V’af- |. 
fetto non. lo riacquista più, quando sonvì di | 


mezzo sventure domestiche, quando: sonvi of- 
fese private, quando sonvi dei Tell. 

Volete conoscere a ‘che sia l'opinione pub- 
blica nel Veneto? Lo dice una sola parola: 
una parola che non venne creata dai comi- 
tati, ma dal popolo: quando si vuol qualifi- 
care un uomo avverso al governo; sì dice 


che persa bene; che è un galartuomo; odio, al . 


governo, è dunque divenuto sinonimo di o- 
nestà. » ) î 

In vin processo il giudice ‘domandava ad 
uma donna che ‘insulti avesse ricevuti ‘suo 
inarito: ‘dopo chiestole se gli si fosse detto 
ubbriaco ‘o peggio, le chiese in fine se'si fosse 
detto austriacarite. « Oh, questo poi no; » ri- 
spose la donna. 

Quando un sentimento si è messo così 
nell’animo di tutti, la riconciliazione non è 
possibile. Questo sentimento è poi tanto forte 
che arriva al grado di superstizione Infatti 
tra noi, guai a chi facesse qualche censura al 
governo italiano, non dico. di quelle’ dei 
mazziniani o di alcun deputato della estrema 
sinistra, ma delle più ragionevoli e temperate. 

‘Pei veneti, nel governo italiano è tutto buo- 
no; e si direbbe austriacante chi dicesse al- 
trimenti. 

Questa è certo esagerazione, ma dimostra 
tanto più lo stato degli animi. 


Il. 


Può l'Italia senza danno e vergogna. tollerare 
che le provincie italiane d'oltre il Mincio ap- 
partengano ad un governo straniero? 

Da quanto abbiamo detto, si vede chiaro 
che l’Austria non può entrare in una’ confe- 
derazione italiana. Tali relazioni tra l’Austria 
e il Veneto, come tra 1’ Olanda e il Lauen- 
burgo sono impossibili. 

Non parliamo dell'obbligo morale che ha 
il governo italiano verso ‘i veneti; «avendo 
accettato e sancito nel: Parlamento la »dedi- 
zione del 48, avendo accolto tanti veneti nel 
suo. esercito. 

È certo che l’Italia col Veneto . complete- 
rebbe se stessa non tanto materialmente quan- 
to moralmente. l’ur troppo nell’ emigrazione 
veneta; insieme a nomi intemerati ; si. me- 
scolano animi risentiti e portati da eccessiva 
impazienza a idee esagerate. Questo tuttavia 

I è conseguenza d’uno stato ‘di cose che non 
può durare che è assurdo; e non toglie punto 
nè poco il gran fatto, chè invece il fondo, 
l’universale dei veneti è assai mite , assai 
temperato, 

Coi veneti l’Italia avrebbe un elemento di 
moderazione, di concordia , di pace ; gover- 

-merebbe senza un soldato. 

Inoltre; finchè -durano ‘in Italia autorità 
straniere, l'odio contro esse porta facilmente 
a rispettare poco qualunque autorità ! Gli a- 

* nimi sono bisognosi di ricomporsi e vedreb- 
bero assai lietamente quel giorno che d’ac- 
cordo con un’ampia libertà fosse ricostituito 
il principio morale dell’ autorità, ché. tanto 
più è necessario pei doveri del cittadino quan- 
to. più larghe sono le leggi. 

Ma questo potrà ottenersi finchè vi è l’Au- 
stria’ in Italia? 

«0v Èstrano a dirsi, ma è un fatto: ‘allorchè 
alcuni sospetti d’aderenza al governo parlano 
nel Veneto, anche le cose più sante non si 
riconoscono più come sante. Udii un vescovo 
austriacante parlare contro Renan con senti- 
menti che un cristiano «doveva approvare ; 
eppure vidi uomini cristiani, devoti, pii,  sor- 
ridere come se parlasse contro Vittorio Ema- 

« muele.. - 

Che se non può rassettarsi moralmente 
PItalia sinchè la presenza dello straniero 
sconvolge siffattamente le idee, chi poi» non 
vede quanto sia il pericolo del regno finchè 
l’Austria è in Italia? 

« Da otto secoli che la Casa di Savoia (così 
diceva un giorno il conte De Maistre, auto- 
rità che certamente sarà riverita anche dal 
conte ‘di Rechberg) regna in Piemonte, essa 
mon fu mai esposta ai pericoli dalla | parte 
d'Italia, come il sarebbe perquesti nuovi. pos- 
sedimenti dell'Austria. L'esistenza degli stati 
italiani e' principalmente de'la repubblica ve- 
meta; aveva in ogni tempo isolati i possedi- 
inenti spagnuoli e ‘successivamente gli au- 
striaci nell'Italia superiore, -e perciò gli ave- 
vanò resi mero formidabili. L'abolizione di 
cofestì stati distrusse pienamente In situa 
zione relativa ‘orde i sovrani di Piemonte 
traevano considerazione e sicurezza. » 

Pensieri. santissimi, ma mei trattati del 

-4815. furono sconosciuti. E che ne venne ? 
Quello ‘che De Maistre, quello chs De Pradt 

lopresagironò che il dominio austriaco non sa- 

«rebbe sot dentro dei confini assegnati, ma 

anche (al di là : che l'Austria vi ‘avrebbé ob- 
bligato'i priricipi della penisola : che sarebbe 
divenuta fitale la guerra tra Francia cd Au- 

stria. i) 
Oggi non sono mutate le condizioni. Il 

Regno non ha assicurata delta pace di Villa 

franca una frontiera: non! solo VAustria con- 

servò: le: fortézze, ma anche 1’Qltre-Po. 

‘E inevitabile ‘che due potenze; l'una é.dlal- 

tra sopra un terreno da steoli coritrastàto, 

divengano al’ cozzo un'ultima ‘volta: 

Eccessive le spese, eccessivo ilidebitò, ec- 

cessivo l’esercito in'Austria ed in'Atalid :ceccd 

le conseguenze di tale stato di coseno ade 

E da unarguerra cosa me. deri venebba? 

Che L'Austria occupasse tutta l'Italia !-Che 

da Venezia a Palermo sventolasse L'aquila 

imperiale ? (rosibit 0) 


Sarebbe ciò possibile senzà vers 
crenti ii. dale 
— E anche fatto @ prezzo di insudile came 


zioni? Dalla francia 
r fosse; . * 


È @; pol. possi; | rato i anto 
di questo..strano 0; pertil quale 
l’Italia intera sarebbe , diremmo, .con- 
vertita in colonia mil pstriaca, avtebbe 
mai durata questa so ione di ua po- 


polo ad un altro poco inferiore in forze ma- 
feriali, immensamente superiore in forze in- 
tellettive ‘è spiriti generosi ? 
‘© Che l’Austria fosse respinta a’suoi con- 
fini? Meglio le avrebbe giovato il cedere a 
tempo. 

Sia pure PAustria ormai dedita ad' ‘una 
politica di'conservazione ‘e di pece, ‘come 
dice il conte di Rechberg; lo pigliamo in 
‘parola. | L 

Ma il conte di Rechberg può togliere quello 
che è forza naturale delle cose? Ebbene, la 
presenza degli austriaci im Italia è per sè 
sola un fomite di maneggi di chi sogna ‘la 
ristorazione dei principi. Dunque, anche per 
l’interna tranqullità, per la sicurezza sua pro- 
pria, il Regno deve fare la guerra all’Àu- 
‘stria. 

Un'occhiata anche alla storia. Perchè V'I- 
talia fu corsa e ricorsa da stranieri ? Perchè 
divisa. Eziandio quando non eranvi in' Italia 
che stati italiani, .il solo fatto dell’ essere 
molti era causa di gelosie: e alla sua volta 
éra causa delle calate straniere. 

Perchè venne Carlo VII in Italia? Per- 
chè percorse la penisola da un capo all’altro? 
Eppure in Italia non eranvi che stati ita- 
liani, ma erano molti. E si vorrà che V’Ita- 
lia conservi la sua indipendenza finchè è di- 
visa non tra principi italiani, ma tra un re- 
gno italiano ed un impero straniero ? Impos- 
sibile : o l’uno o V’altro. 

Per questo i più accorti e moderati poli- 
tici non ne vollero mai sapere di leghe, di 
confederazioni in Italia. L'idea respinta dal 
regno d’Italia dopo Villfranca, erasi respirita 
prima dal Piemonte assoluto e poi dal Pie- 
monte costituzionale, 

. I. 
È necessario ed urgente 

che cessi il dominio dell'Austria in Italia? 

Se tutto ciò conchiudè che il dominio del- 
l’Austria deve cessare; conchiude ‘eziandio 
che deve cessar presto. 

Vi è chi prima ‘vorrebbé finirla con Ro- 
ma: una parola anche su questo. 

Per quanto gli animi sieno inaspriti colla 


n 


do ue si pensi ora a Venezia. 

nando sarà tolto il sospetto che i vescovi 
debbano parteggiare per lo straniero, allora 
ci intenderemo più facilmente: non già che 
la,corte di Roma sia austriaca: essa non è 


di alcunoè essa è gua i ma per accordarci è 


| d'itopo che si avvezzi a 


r ossibile la 
itti utonomi: coi patti, ora di 
ai 0, di lo rito È nst G cin 


0 unico e con lamazione. iù. 

Posta quindi nel suo vero luogo la que- 
stione-di Roma, presentasi subito quella di 
Venezia. . 

È necessaria ed urgente neì riguardi d’I- 
È necessaria ed urgente nei riguardi d’Eu- 

‘Chî non vede quinte diffidenze tra i prin- 
cipi? Quanto incerte le alleanze? Quanto com- 
plicati gl’interessi? Tutte le potenze hanno 
tradizioni é ne sono in certo modo impe- 
gnate: difficilmente sì adattano al nuovo di- 
ritto èuropeo. Quanto sarebbe utile che uno 
stato ‘forte e nel mezzo dicesse la sua parola 
di pace? ; 

Tutti gli dovrebbero credere, perchè si sa 
che vuole l’Italia e nulla più; tutti gli do- 
vrebbero credere, perchè si sà che non ha 
‘un passato dietro di sè come ite fardello. 
L'Italia sarebbe l'ordine in Europa. 

Lepri: 
Come può cessare il dominio austriaco in Italia? 

I modi di soluzione sono due: l’uno. paci- 
fico, l’altro, guerresco ; ed essi non furono 
mai come. in questi ultimi tempi e in forma 
così solenne dichiarati e sottoposti al giudi- 
zio dell'Europa civile. 

Dopo che in fatti l’imperatore dei francesi 
ebbe manifestato il programma della. pacifi- 
cazione d'Europa, il signor Drouyn de Lhuys 
cui toccò il compito di svolgere i principii 
contenuti nel memorabile discorso del suo 
sovrano, applicandosi alle diverse questioni, 
la cui esistenza è una minaccia permanente 
dell'ordine europeo; nel rivolgere che faceva 
ai potentati esteri l'invito a raccogliersi in 
solenne, congresso, .formulava la domanda, 
con la, quale abbiamo dato principio a que- 
sto scritto ; se l’Austria e l’Italia avrebbero 
dovuto rimanere l’una in faccia all'altra in 
attitudine ostile, pronte ognora a rompere la 
tregua .che impedisce lo scoppio delle loro 
animosità, 

E il governo di S$. M. Britannica, mentre 
per ragioni, delle quali. non è qui il luogo 
di esaminare la giustizia; sì rifiutava a quel- 
l’invito, per organo del ministro degli esteri 


Corte di Roma, non può temersi in Italia |iconte Russell, riconosceva l’impossibilità di 


uno scisma, una protesta, . 

Lo stesso desiderio dell’ unità nazionale ci 
mette repugnanza alle divisioni religiose, 
che più d’ogni altra divisione sono cagione 
di rancori e di rovine. 

Per salvare l’unità della Francia Enricò IV 
si ritrasse dagli Ugonotti, anzi per consiglio 
di loro stessi; e non che l’Italia temesse oggi 
di vedersi divisa tra capi delle fazioni pro- 
testanti come allorà la Francia, IItalia hbn 
vorrebbe oggi vedersi divisa in se stessa nella 
discordia degli animi. Enrico IV vedeva il 
principe di Condé avido dell’Anjou e del Poi- 
tou, il duca di Bouillon anelante al -Périgord 
ed al Limosino, il conte di Soissons ed altri 
al Mezzodi del regno francese. Intanto la Spa- 
gna dava esca a tali cupidità è investiva 
della Provenza il duca di Savoia, del Lio- 
nese il duca di Nemours, quardo Mayenne 
sforzavasi di rendere indipendente il ducato 
di Borgogna. L'Italia non sì spartirebbe tra 
i capi di parti religiose, ma sarebbe ‘squar- 
ciata dalle passioni. , 

Sembra del resto cessato il tempo di quei 
commovimenti violenti, per cui tutto un po- 
polo separavasi in due campi sotto due ban- 
diere religiose. Î 

.Già scorgesi ormai circoscritta ciascuna re- 
ligione entro certi confini je non più aperto 
l’adito a promuovere per la religione una 
guerra civile : ‘ora non si può che mettere 
la verità religiosa negli animi coll’istruzione. 

Non è la religione un, affare di stato, non 
può un principe. trascinare dietro di sè le 
coscienze : la religione è un obbligo di cia- 
scuno, e. perciò appunto in ciascuno è liberis- 
sima rispetto agli altri womini, 

lafine non è muovo negli italiani; ma ri- 
sale almeno fino a Dante il concetto che con- 
sidera la verità religiosa ben al disopra delle 
vicissitudini e. delle infermità d’un poter tem- 
porale. 

Tutto ciò ci. permette di guardare da alto 
la questione di Roma,;:. non! preoccupandoci 
d'intemperanze che straziano l’animo di ‘un 
cattolico, ma non ne scuotono la fede. 

C'è un patrimonio da dividersi, ma con- 
troverso; prima si liquida, poi si divide; 

C'è l’Italia non ahcora fatta: si faccia, e 
poi si assegneranno i limiti delle due pote 
stà. Prima la questione straniera, poi la .do- 
mestica. 

Quanto allo straniero sono tutti d'accordo: 
quanto a Roma coscienze timorate ‘e rispet- 
labili desiderano un componimento che asso- 
gii.la maestà della religione alt'indipendenza 
ecalta libertà: 

Nessun. dubbio: ‘il potere. temporale non 
radrà: è caduto, Su questò. punto Antonelli 
cdleve, avére idee ancor-più netté di noi; 

Nessun dubbio ancora che ta cessione del 
potere temporale portà con sè un nuovo as- 
setto sin molte cose ‘ecelesiastiche, di cui è 
giudicè. il papa e la chiesa. Lasciamo!che' al 
nuovo ordine:si dispongano toh sninto posato 
e tranquillo, eno mettiamoci in’ condizione 
da poter dire di cattolici ea Francia che mai 
più: fa altrettanto liberale: lai chiesa quanto 
coll'Italia una ed indipendente. 


adunare un congresso +ed invitare il rappre- 
sentante d’Italia a sedervi senza trattare dello 
stato della Venezia. 

Ma in nessun documento diplomatico po- 
teva con più calma e franchezza essere posta 
la questione, di quello che facesse la nota 
diretta in data del 4 dicembre 1863 dal ca- 
valier  Visconti-Venosta al ministro: di S. M. 
Italiana a Parigi, 

In questa nota il carattere del dominio an- 
striaco nella Venezia è posto veramente in 
rilievo, dimostrandosi come questa; occupa= 
zione militare, questa grande ingiustizia, cui 
l’opera del tempo fu impotente a dare una 
consacrazione morale, non può più a lungo 
durare, e che una pacificazione della que- 
stione veneta ridonderebbe in vantaggio dei 
popoli della monarchia austriaca, 

Ma se il linguaggio della ragione e della 
umanità, che per la prima volta, ad onore 
dell’età nostra, è parlato dai ministri di po- 
tenti monarchi, non -valessè a vincere gli 
improvvidi consigli e le suggestioni di malin- 
tesì interessi per soddisfare i voti di ‘un po- 
polo che è risoluto di appartenere a se stesso, 
non rimarrebbe che l’uso inevitabile. della 
forza, i 

A preparare questa seconda soluzione, gli 
italiani, liberati ‘(dal giogo straniero, non 
hanno lasciato invano trascorrere il tempo: 
e le liberali franchigie furono usate da loro 
con senno provvido dell'avvenire. 

Trecentocinquanta mila combattenti destri 
negli. esercizi di guerra e dei quali la più 
gran. parte vide il fuoco delle patrie batta- 
glie, un, considerevole e ricco materiale da 
guerra, una. marina militare già superiore 
all’austriaca, 220 battaglioni: di guardia na- 
zionale mobile; 700,000 guardie nazionali 
armate, il popolo tutto che. aspetta, dal suo 
Re un cenno per stringersi intorno ‘a lui 
nell’ora dei. supremi cimenti; dicono. all’Eu- 
ropa, con.la eloquenza dei fatti, se la nazione 
italiana possa rassegnarsi : a. sopportare. più 
lungamente il:danno e l’oltraggio:che le-viene 
fatto coll’occupazione di \tanta e.così bella 
parte di sè. i 1 

È questo deliberato proposito, è questa co- 
scienza del proprio . diritto. e «della. propria 
forza che ficendo gl’ifaliani sicuri del. com- 
pimento immancabile dei. loro - destini, gli 
rendono alieni da intempestivi ed improvvidi 
tentativi che potrebbero non solo. ritardare 
la. soddisfazione delle loro. aspirazioni; ma 
compromettere i frutti .d’una. gloriosa. rivo- 
luzione. 

Ma nessuno si alluda:; questo contegno de- 
gl’italiani non è wn’affettazione rassegnata e 
inerte; è l'altitudine del soldato che. in. fac- 
cia al nemico. attende. l'ordine del. suo, capi- 
tano per. correre alla pugna,i.; \ > 

E quest’attitudiue dei, nostri; fratelli d’oltre 
Mincio è quella «che, canforta.i..delori. di. nei 
veneti, @ ci fa pazienti, a. sopportare ; ancora 
per. poeo le-battiture: dello, straniero; perchè 
è, pegnossicuro.d'immanenbile: e prossima, li- 
bertà.! (ceo 1195 v ? 


qT- Nell'Armonia del 19 corrente si legge que- 


| « Pica ogni soldato ha ia gloria di 


sta dichiarazione; « A richiesta di alcuni ul- 
fiziali del presidio di Torino ritrattiamo Je 
parole inserite nel nostro niimierò del 40 
correntei «In Italia invece sotto la 

Pica la: 
‘« faccia scoperta e di uccidere quanti fratelli 
ind Folpira » i "ps pgrniti dg senso of- 

i che le parole possono aver avuto 
v SI, l'esciio Mlirno e qualunque indivi- 

uo abbia l’onore di appartenergli ». 


Crediamo che la risoluzione del gene 

rale Garibaldi di lasciar l'Inghilterra ve- 
netdì o sabato prossiio si spieghi senza 
far ricorso a considerazioni politiche. 
. Le abitudini del generale dovevano es- 
sere molto contrariato dalla vita per. lui 
più o meno. artificiosa» della società 
mezzo alla quale sì è trovato e l’acco- 
glienza straordinaria onde fu onorato deve 
avergli cagionata un'emozione, che: potè 
reagire sulla sua salute. Quindi il bisogno 
di riposo ed il desiderio di riveder Ca- 
prera.” È i 

Quanto alla supposizione che Garibaldi 
affretti la sua partenza perchè si sarebbe 
avveduto che i suoi propositi non trova- 
vano in Inghilterra il favore; su cui fa- 
ceva assegnamento, ci pare poco fondata, 
non, potendo credere che egli siasi recato 
a Londra nella speranza di ottenere dal 
governo britannico alcun appoggio a’ suoi 
disegni. 

ASTI n 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Roma, 16 aprile. — Nella sera della festa 
del papa fu lanciata una bomba di metallo 
nella piazza della Minerva, come già vi ac- 
cennai. : 

Le conseguenze spiacevoli furono sei per- 
sone ferite, una delle quali gravemente, aven- 
done avuto una gamba rotta. Questo scherzo 
barbaro può essere opera non ‘di partiti, ma 
fatto personale privato, e non è dà accagio- 
Tiarne il Comitato nazionale romano, comè fa- 
ranno malignamente i diari clericali. Dopo 
l’infamia della botmba vi narrerò gli arbitrii 
dei gendarmi papalini e francesi. 

Appena avvenne il fatto spaventevole una 
spia disse che la bomba era venuta da una 
casa della via della Palombella, che sbocca 
nella piazza. I bravi gendarmi papali e im- 
periali non vollero udir altro, ma fattasi in- 
dicare a un dipresso la casa, andarono e 
manomisero tutti i domicili di quella via, 
sfondando le porte ove nessuno vi fosse al 
di dentro pet aptitle, o vi fossero solo donne 
che si rifiutarono per lo spavento. 

Dove non trovarono altro che donne, per- 
chè gli uomini in quell'ora non erano tor- 
nati, si contentarono di frugare in fretta la 
casa e scompigliare gli armadi; ma final- 
mente in una casa trovando un giovane ‘di 
diciott'anni, il quale sì divertiva ‘col veder 
dalla finestra, il giovane manettsrono e por- 
tarono in prigione. In un società, tutta in 
balia de’ birri per modo di regola non si sa- 
rebbe commesso quello che fu commesso in 
Roma la sera del 42 aprile. 

ll giorno ‘seguente la polizia, avuto in mano 
qualche persona, pigliata per sospetto, seppe 
pet confessione di un reo che colui il quale 
gettò la bomba fu uno dei sei feriti: così ho 
udito. Quindi ne sono stati carcerati citique 
supposti complici, fra i quali essendovi uno 
ferito gravemente, lo si fa Stare all’ospedale 
di S. Giacomo, e siccome nega di esser reo, 
è tenuto coi due pollici delle mani stretti 
con ferri, sono già quattro giorni, senza es- 
sere stato mai disciolto. Lord Cockrane;. il 
quale visitò tanto bene le carceri pontificie, 
e si compiacque dell'umanità e gentilezza dei 
preti, non si deve essere incontrato a vedere 
di simili strazi; ma questo governo ferino è 
capace non solo di questi, ma di maggiori. 

Intanto, sebbene non v'abbia neppure in- 
dizio che il giovane carcerato preso già in 
sua casa alla Palombella, sia reo di bombe 
lanciate, nondimeno non sì lascia ancora in 
libertà, e dicono perchè gli trovarono qual- 
che libro proibito, i 

Non per la faccenda della bomba, ma per 
altre, note soltanto al Collemasi, in questi 
giorni sono stati imprigionati molti cittadini 
onorati, e con questo scatenamento di. birri 
Roma è spaventata e in ansia; si schivano i -ri- 
trovi, si sta guardinghi e sospettosi, temen- 
dosi dappertutto birri e spie. 

Domani il papa, per procacciarsi un’altra 
dimostrazione, va a S. Maria Maggiore a be- 
nedire un nuovo altare, sotto il quale si sta 
facendo il. monumento per quando sarà niorto. 

Per volere la dimostrazione ha, fatto. ban- 
dire con cartelli la funzione (che vi farà, e ha 
concessa indulgenza plenaria. di tutti i pec- 
cati a chiunque o assisterà al rito 0 visiterà 
la chiesa in quella giornata; domenica sarà 
una giornata di giubileo. var ; 

Tuiti i borbonici e' gli.stranieri che stanno 
fra noi per inneggiare al \papa-re, e il: pre- 
tumè.e il fratume e le pie donne; formeranno 
già un grani numero per rallegrare il ponte-0 
fice; Inquesti » giorni: è. [sempre anduto ‘a 
zonzo per la città, trascinato in carrozza ap. | 
poggiato da « due «prelati? nel» salire.e iscen- 
dere; tinto è fineco e; malsanb. » Ha. visitato 
molti monasteri di-ivergini perlando-loroun 
‘presente, se ve Jo dirò; ma:»non ridete; Ha 
donsto loro sigaretti, fatti fabbricare apposta, 


ara RI pedi tabacco. sesquisito; dulce e; pdoroso; e chi 


ne 

vi scrive ha avuta fa ventara di arne. 
Non v'è da ridere, perchè noti veggo che 
o Td Al, pa 8 pg, 
tanti pensieri per allo stato e della re- 


ligione universale, disdica il visitare le mo- 
nachelle, e darsi carico di soddisfare alle loro 
voglitizze claustrali. . . |... 

Il giorno 24 di questo mese vi sarà a S. 
Giovanni in Laterano una solennità che non 
è nuova; ma: Luigi Filippo di Francia, che 
dai preti non voleva nulla, volle che fosse 
abbandonata. Si. tratta di'una messa chiamata 
francese, ove.si legge un oremus pro impera- 
tore Ni: N. huius basilicae canonico, ecc. Na- 
poleone; per qualche smania di mescolar tri- 
tumi, volle, come fanno tutti, rivendicare il 
diritto dei successori di Carlo Magno, essere 
iscritto nell'albo dei canonici lateranensi con 
vin coro e voce in capitolo. Jl canoni- 
dei monarchi si differenzia da quello 


‘| 'dbglatittriSio: cid, cho. invece: di\prendere, 


consiste in dare. Napoleone canonico da 24 
mila franchi all’anno;i quali vanno a hene- 
fizio di cetti chierici che fanno uffizio come 
dire di suoi coadiutori: Avendo restituito. il 
canonicato lia voluto rivendicare anche altri 
onori, fra i quali v'è la messa francese di cui 
ho parlato, e ha fatto bene. 

Il Blondin prosegue a dare spettacolo di sè, 
passeggiante e saltante sopra una fune alta 
ottanta piedi dal suolo, e la gente curiosa 
trae in folla a vedere la maraviglia della sua 
abilità. La quale davvero è più singolare che 
rara; ma volendo dire il sentimento, mio, se 
fossi dispensatore di croci non ce ne spre- 
cherei davvero, nemmanco quelle dell’ordine 
piano. Ieri il Santo Padre lo ha ricevuto in 
udienza, ma ignoro se gli abbia conferito al- 
cun titolo palatino. È 

Il povero. monsignor Matteucci, direttore 
generale di polizia, ministro senza portafo- 
gli, e vicecamerlengo di S. R. chiesa, è 
divenuto ludibrio di De Merode, di Sagretti 
Pila e Collemasi. Egli non solo non dirige 
nulla, ma bisogna che sia diretto ed abbia 
giudizio, lasciando fare quello cheri suoi av- 
versari vogliono e facendo, di spallucce a chi 
sì richiama a lui delle costoro prepotenze. Ora 
la fazione merodiana domina sulla antonel- 
lesca, e il segretario: di stato fa l'indiano per 
mantenersi il posto, mon avendo» bastante 
furza per tenere ìn rispetto i suoi rivali. Ora 
non si sa chi comanda, ma si sa che biso- 
gna ubbidire a tutti, altrimenti, se alzi il 
capo, anche i gendarmi francesi ti danno di 
buone botte. 


TIA n 


LA DIETA GERMANICA 
ALLA CONFERENZA DI LONDRA 


Una lettera di Francoforte, scrive il Nond, 
ci porta il testo delle proposte relative alla 
conferenza di Londra, adottate dalla Dista nella 
sua seduta di giovedì ultimo. Eccole : 

1. Accettare l’invito del gabinetto di Lor- 
dra ed invitare in conseguenza il presidente 
della Dieta a rispondere in questo senso alle 
note del signor Mallet del 23 e del 26 marzo; 

2. Inviare alla conferenza un rappresen 
tante speciale della Dieta e sceglierlo fra uo- 
mini di ststo non appartenenti alle due. po- 
tenze tedesche rappresentate alla conferenz®; 

3. Procedere immediatamente, mediante 
scrutinio, alla scelta del plenipotenziario ; 

4. Invitare il presidente a prendere le mi- 
sure comandate dalle proposte precedenti. 

Per quello che concerne le istruzioni da 
darsi al plenipotenziario della Dieta, i comi- 
tati hanno fatto le proposte seguenti : 

4. Agire, basandosi sulla costituzione fedc- 
rale e sulle risoluzioni anteriormente prese 
dalla Dieta in favore del riconoscimento dei 
diritti e della tutela degl'interessi della Con- 
federazione e dei ducati di Holstein, Lauen- 
burgo.e Sleswig; insistere specialmente sopra 
un’autonomia di questi ultimi quanto più am- 
pia sarà possibile; sit 

2. Onde possibilmente evitare che scoppi 
qualche dissenso fra i diversi rappresentanti 
della Germania alla conferenza, il rappresen- 
tante della Dieta cercherà d’intendersi preli- 
minarmente su tutti i punti importanti coi 
plenipotenziari della’ Prussia e dell'Austria, 
nel caso in cui questi ullimi avessero analo- 
ghe istruzioni. ; 

Il ministro di Baviera alla frase che chiude 
l’articolo primo. insistere specialmente, ecc., 
aveva proposto di sostituire quest'altra: In- 
sistere specialmente sul riconoscimento: del prin- 
cipe di Auyustenturgo; ‘in qualità di duca di 
Holstein e di Sleswig; e per co seguenza sulla 
separazione totale di questi due ducati dalla 
‘Danimarca. j 

L’Europe di Francoforte, dal canto suo, di 
le seguenti particolarità sul vato della Dieta 
nella ‘seduta di giovedì passato: 

Si ha votato a scrutinio segreto sulle mozioni 
dei comitati riuniti, ‘i quali 'patrocinavano l'ac- 
cettazione della conferenza di Londra. x 

Queste mozioni: furono. adottate da. 44 voti 
contro 2, e il signor Di Beust venne designato, 
quasi all'unanimità, per rappresentare la Confe- 
derazione alla conferenza. 

Si, assicura che le voci che hanno votato con- 
tro le mozioni déi comitati riuniti sono quelle 
della Baviera e della 13° Curid. Quesvaltima è 
rappresentata Qui dueati di Nassau e di Brun 
swiek, | . 

TTT a 

Leggiamo nella Presse di Vienna : 

I secondo ‘plenipotenziario dell'Austria alla 
conferenza, è partito da Vienna il di 16 cor- 
rinite. Il barone di' Biegeleben di ‘prima di 
tutto diretto a Berlino, da dove andrà ‘a L'on- 
dra col signor ‘di Bilan, secondo plenipoten- 
ziatio della Prussia. H mostro pleniputenzia 
rio comunicherà. prima di tutto al gabinetto 
prussiano le istruzioni particolareggiate ch e- 


renze per parte 

e di Prussia. È } 
nipotenziario della 
passi psi, sha 


de carta per ricevere i poteri e le isìru- 
Mu. 


risguardano la conferenza e lo scopo princi- 
pale di essa, ch'è la questione dano-tedesca; 
sì tratterinno anche alti attari per ora rav- 
volti nel inistero, ma di decisiva importanza 
Pei corso ulteriore della conferenza stessa, 
A Parigì sì tratta» diffatti. di cose bem altri- 
menti importanti. Come in guerra, anche nei 
negoziati, il gabinetto delle Tuileries non si 
presta che per compenso, La Francia ha ri- 
Uurato in ultima iinea la propostardel suffra- 
810 popolare nia condizione che le si faccia 
una coricessione ancora più grande, 

i imperatore dei francesi fatto “sapere 
confidenzielmerite î Vienna ‘ed'‘a Londra che 
egli era prontissimo a prestarsi per ottenere 
uno scioglimento della questione: danò:tede- 
sca che fosse soddisfacente per l'Inghilterra 
e per l’Austria, e anche ad abbandonare in- 
fieramente ‘il suo progetto’ di ‘votazione  po- 
polare: alla comlizione che la conferenza si 
occuperebbe non solamente dello Sleswig-Hvl- 
stein, ma di tutte le questioni che compro- 
mettono la pace d’Europa. La propaganda 
napoleonica appoggiò vigorosamente questa 
manifestazione della Francia. Si sparsero nel 
pubblico notizie inquietanti relative ai Prin- 
cipati Danubiani € all'Italia, si mise in moto 
tutto l’apparecchio della politica delle nazio- 
nalità per risvegliare apprensioni di serie 
complicazioni è favorire per tal guisa tutti i 
piani dela politica delle Tuileries. Si fece 
valere a-Vienna ad a Londra che la. Francia 
aveva già fatto un gran sacrificio abbando- 
nando il concetto del 5 novembre diadunare 
i sovrani dell'Europa a Parigi} che anche 
adesso il gabinetto delle Tuileries farebbe 
tutte fe concessioni possibili, se. le potenze 
volessero rinunciare. alle Toro diffidenze ed 


‘ associarsi agli sforzi pacifici e bene inten? 


zionati dell’imperatore dei francesi; che la 
conferenza potrebbe cominciare a Londra 
dall’occuparsi della questione dano-tedesca 
per quindi trasformarsi poco a poco în un 
congresso europeo mediante l'intervento. di 
nuovi plenipotenziarii, e mediante una pro- 
roga sarebbe facile allora di riaprire Ja con- 
fererza a Parigi. 

Veniamo a sapere che questi passi del ga- 
binetto delle Tuileries hanno incontrato que-. 
sta volta un'accoglienza più favorevole: | Non 
solamente il conte di Rechberg e lord Pal- 
merston, ma anche il ‘principe Gorciakoff si 
sarebbero dichiarati pronti a negoziare in- 
torno alla proposta fatta dalla Francia. Vi è 
adunque ogni apparenza che ci troveremo in 
faccia di una! conversione importante ‘| nella 
situazione dell'Europa. L'ombra sinistra della 
coalizione evocata dal discorso del trono del 
5 novembre 1863. dovrà cedere: il. luogo al 
quadro più ridente dell'intimo. accordo  an- 
glo-francese, il piano del congresso generale 
più o meno direttamente respifito in dicem- 
bre da tulte le, potenze, verrà ripreso di se- 
conda-mano e. posto in atto. Quanto al- 
Austria, le sue .ripugnanze sarebbero im- 
potenti a far ‘abortire it congresso; dal mo- 
mento che. le potenze occidentali fossero an- 
date d'accordo su questo punto. Ci si affer- 
ina d'altra parte che. l’Austria, non pensa 
punto ad opporre una simile resistenza. «In 


| questo caso, come sempre; - noi aspetteremo 


doppio detimoò. pile gr Ae 

l'o di ;s seniado” deelinò. sà, 

Stimato 126" MiMidniv "Le nilbve rendite “as” 

- ‘gicurate al tesoro, ( la nigi edo 
sa voor 


> fissati da inn! 


‘i 26°milioni omai a 
dò 


srattato francomessicano, ché - 


le risoluzioni dell'Inghilterra. ‘Noi ‘dirigiamo 

i nostri passi politici al chiaro dei fanali di 

Londra, e navigando rimorchiati dall’Inghil- 

terra, noi crediamo di non aver a temere nè 

la tempesta, nè gli scogli, nè i bassi fondi 
del mare del congresso. 0° 

Possa questo sentimento di sicurezza  noù 
ingannarsi mail. 

i TT oi nn 
Togliamo dalla Pafrie: t 
AI corpo legislativo furono presentati il dì’ 

16 corrente due progetti’ di legge, l’unò' por- 

tante alcune disposizioni addizionali al pro- 

getto di legge-relativo ai supplementi»di.cre.. 
diti dell’esorciziò-1864;-l’altro concernente 
alcune ‘tisposizioni addizionali ‘al prògettosdi 
bilap.ciorpet et895, TRS 

Mrceata com e ali tturblo dedite dal 
corpo legislativo con thià viva (soddisfazione, 
perché Mmmidò per 'iscopo» prinbipaledi-so ppri- 


mere, a partire dal 49" *Itiglig.* prossimo," sit 


renza di{4 milioni, e certi diritti ditegistro | 
dere un morimum di 12° milioni, Copriranno 
neonati. — 


Non dimeriticando ‘chie l'impostd-chè' venne 


soppressa è finaudi, quelle; ghe pegana (più: 


gravemente; sulla proprietà. fonc iaria esulta 
proprietà rurale, bisogna» convenire, che. il 
governo dell'imperatore mor poteva fare una 
migliore. applicazione delle somme che il 


- \Considerare come. un? prima. è alice Eonse- 


guenza della. gpediziensodel Messico, melte.a 


disposizione) del'tesiro. ‘1 = 


- V_iboalicotigeoati 2267608 
Il Monîteur pubblica Ja ‘seguente 


nr CONVENZIONE..onorne nf 


Il governo di SM. .l'ipiperatore) dei francesi 


babito l'è quatto di 8x0 fipératòto [el Messieo,;an 

cordo | mati da un uguale desiderio di assicutare lo 

ustria | 1 nuovo im ‘hanno oltò di regolare. 
toi) una. convenzione, .le., condizioni del, sog- 
giorno, gia fece o in quel paese, 


‘giorilo’ di ‘ogni mese, a Messigo, ffra d 
pagatore generale “dell'esercito! quinto dovrà | 


cnizzaro i sUaditi* 


= Ab Una Commissione ati rèvisiorie compostà 


egge nuova e che deveno-ren- | 


1 UB: nte; convenzione Verra tatitiedta 
‘é.le i albi: vértanno scarmpiate a più E 
Listo, DOSSibiie.. Ciare 


pi possifimo |"? 


NOTIZIE ESTERE 


ed 
pro po hanno nominato (loro plenipoten- 
:S My Pimporitore debdfaneli d'rignor Carlo 
stro plenipoten- | 

fellore al ministero degli affari esteri, grande 
ufficiale del suo ordine imperiale della legion 
d'onore, ecò., ; i 

| $. M. l'imperatore del Messico il signor Gioa- 
us portoni L grand. uftbile dol disiato 
‘senza lio, grande 
ordine di nostra Sigriora di Guadalupa, ese., 

I quali, dopo essersi; comunicati i loro pieni 
poteri, trovati in buona ‘e debita forma, <on-’ 


vennero negli articoli seguenti: 
1. Le truppe ‘francesi che si trovano attual- 
mente al M verranno ridotte al più presto 


possibile ad un corpo di 25 mila uomini, com- 
presavi la lezione straniera, fn > 

Questo, corpo, per. tutelarò gl'interessi che 
hanno motivato l'intervento, résterà.temporaria- 
mente al Messico nelle condizioni regolate dagli 
articoli seguenti; : 

2. Le troppe francesi. sgombreranno il Mes- 
Sico di mano in mano che S. M. l'imperatore del 
Messico potrà organizzare le truppe necessarie 
per surrogarle, w 

3. La legazione straniera al servizio della Fraî- 
cia; composta di 8 mila uomini, soggiornerà non 

timer ancora per 6. anni al Messico, dopo 
che tutte le altre forze. fraricesi saranno siate 
richiamate conformemente all'articolo 2. A da: 
tare da, quel momento, detta legione passerà al 
servizio éd. al soldo del governo messicano. Il 
governo messicano si riserva Ja facoltà di ab- 
breviare la durata dell'impiego al Messico della 
legione straniera. 

A, I punti del territorio da océuparsi dalle 
truppe francesi come pure le spedizioni militari 
di queste truppe, che fossero del caso, saranno 
determinati di comune accordo e direttamente 
tra S, M. l'imperatore del Messico e il coman- 
dante in capo del corpo francese. 

8. In tatti i punti, in cui la guarnigione non 
sarà esclusivamente composta. di truppe messi: 
cane, il comando militare. sarà devoluto al co- 
mandante francese. 

In caso di spedizioni combinate di truppe 
francesi ‘e messicane, il comando superiore di 
queste: truppe ‘apparterrà ugualmente al coman- 
dante francese. 

6. I comandanti francesi non potranno inter- 
venire in alcun ramo dell'amministrazione mes- 
sicana, 

7. Sino a che i bisogni del/corpo di esercito 
fvanceso ronderanno necessario ad‘ogni due mesi 
Un servizio di trasporti tra la Francia ed il 
porto di Vera-Cruz, le spese di questo servizio, 
fissate nella somma di 400 mila franchi per viag- 
gio (andata e ritorno) verranno sostenute dal 
governo messicano, e pagate a Messito, 

8. Le stazioni navali che la Francia mantiene 
nelle Antille e nell'Oceano Pacifico spediranno 
spesso qualche nave a far sventolare la bat- 
diera francese nei porti del Messico. 

9. Le spese della spedizione francoso ‘al Més- 
sieo da rimborsarsi dal governo messicano sono 
fissate nella somma di 270 milioni per tutto il 
ter:po della durata di quella spedizione-sino al 
1° luglio 1864. Questa somma sara produttiva 
d'interessi in ragione del 3 °| all'anno, 

A partire dal 4° luglio tuttele ‘spese dell'eser- 
cito messicano restino a carico del Messico, 

10. La indennità da pagarsi alla Frantia-dal 
governo messicano per spesé di soldo, vitto e 
vestito delle truppe del corpo di esereito a. par- 
tire dal 4° luglio 4864; resta fissata nella somma 
di mille franchi all'anno per ogni uomo. 

‘4. Il governo messicano rimetterà immedia- 
tamente al: governo francese la somma di 66 
milioni in titoli del prestito al prezzo d'emissione, 


cioè 34 milioni in deduzione } va irene } | 


nato nell'art. 9; e 42 milioni ‘acconto sulle 


indennità dovute a francesi in virtù dell'art. 44'| 


della presente ‘convenzione; 

12. Pel pagamento del di più delle spese della 
guerra è -pel soddisfacimentò dei carichi men: 
zionati ‘negli articoli #, 40 e f4, îl governo mes- 
sicanò s'impegna a pagare ‘ afinualmente- alla 
Frineia la somma di 25 miloni in numerario, 
Questa somma verrà computata:.4° nelle somme 
dovute in virtù di detti articoli 7 è 107 2°sul 


‘montante, in interessi è capitale, della somma! 


fissata nell'art. (9; 3° sulle indennità che reste- 
rauno dovute a sudditi francesi in virtà degli 


‘articoli A& e seguenti. : 


13. Îl governo méssicino! verserà) «l'ultimo 
le mani del 


per coprire le spese delle trup, 
ste a Messico, conformemente all'art. 10. Li 

+ dd. Ul goverdo messicano si impegna. a inden- 
neesi dei danni. da vessi jan 


giustamente soMertive che hanno motivato la 


x et PAL ROSA Mii di tre 


francesi e di tre messicàtii, nominati daî rispet 
tivixotorgoveftni,<i ritirà fa Messico nel ter- 
mine di tre mesi per esaminaro”e regolare que- 
Stisrsclamiini 1 caso | Ls VET II 


"di “due ‘francesic e di he messicani, «designati 


Lan 


bat al, esso di lirbar Gi 90 api rsa; 


Lord.Clarendon dere Yisciap Parigi domani 
(49), per, ritornare in Inghilte: dopo aver a- 


siamo nl Puri due bi pig | 


| missione di cui era near 
Sei, Îa accettato 1o' LA 


Rot Ta 
de 


> al N n. 


In conferma di quello che da tutte fe parti | è mi) 
si va da parecchi giorni dicendo, ecco che: Maatixo e È 
leggiamo nella Patriei:- = 0/0 0 |, hl 

Gi serivono da Londra che i governi di Fran: Lovera De Maria, 


tia, di Russia a di Svezia, d' 


di porre :1 Bb 
"o bano pic, pg arie a ferendo la | 


| De M ; da no- sto 
"0 mbar sori LA ai 3 


imp Berna fb: 
Proposta d'armistizio. rif nd Per T SE © |] Consiglio È 
ca accetta. questa ai 1 osuraloris» + -'3* ‘| quistione 

o ie nta dine favorevole. La Votanti ; favorevoli 60, contrari: 17. nese so iressioné: di S'è detto 
Prussia sola non avrebbe ancora manifestato le. Il Senato approva." * * <<". | nella Svizzeta ed all'estero intorno la cOmbplicità 
suo inenzioni, > o 0 > 220 so. | Fer maggiofe aiasa da, us, ali ato | di Mazzini nol trama di Greco; ha creduta do- 

Ciò non prova che la'Prussia-fossa” avversa Genova», . ieonio di ‘nio vor i gra ica ne inte circa of 
adun ‘armistizio. Ma lo fosse anche “stata” prora ; Savrevoi Ty contrari { b «ap piace dovrebbe 4 PORT Sg 
in passato, è probabile che dopo la presa dei | -!! Sena DE Ra carri iene ‘un ‘deci 1854, che vieta a Mazzini 
ridotti di Duppel, si mostri più ‘condiscen- | !omani (20) vi sarà spdula pubblica, alle Poe De le Svizzera: Uno de’ mémbri del 
dente, essendo soddisfatto il suo onore mi- ore 2 pomeri vin | "federiP "Gpinsvi che si dovesse ri- 


ve spondere al ‘governo del Ticino rammentandogli 
— |'ijuestò decreto, lasciando a Tùi Ja ‘cora della sua 

"| esecuzione ; nia la maggioranza credette dovere 
più lungi. Sulla proposizione del dipar- 
timento di giustizia e polizia, che sembra avesse 
intenzione di agire esso stesso, se il governo ti- 


tare. a 
‘La Gazzetta della Rosie a ‘sperava 
appunto che l'apertura della conferenza ver- 
rebbe preceduta da una vittoria decisiva Ta: 
l’esercito prussiano e clie <il rà tante 
della Prussia alla conferenza di. Londra po- 
trà far valere le. domande del. gabi di 
Berlino con tutta: l'energia di un diploma- 
tico, le parole del quale sono appoggiate da 
un esercito vittorioso, che ha .a to un 
nuovo fatto d’armi glorioso agli annali: bril- 
lanti delle sue guerre; » 

Leggiamo nella francs 


$i assicura che il governo russo ha fatto co- 
noscere al nostro ministro degli. affari esteri, 
mediante il signor di Budberg, le suè intenzioni 
circa all'atteggiamento che Ja Rnssia è disposta . 
a prendere nella conferenza di Londra. 

Se siamo bene informati, la Raossia cerche- 
rebbe di conciliare il principio del voto delle 
popolazioni con quello della integrità della Da- 
nimarca. ; 

Secondo le istruzionì trasmesse al signor di 
Budberg, il rappresentante della Russia nella 
conferenza proporrebbe di dividere lo Sleswig 
in due parti; l'una, “quella del mezzodì, sarebbe 
definitivamente incorporata all’Holstein; l’altra, 
quella del nord, resterebbe alla Danimarcà col 
Dannewerke per confine. 


Il Memorial diplomatique pubblica le: mede- 
sime notizie. x 

Ecco per ultimo allo stesso proposito che 
cosa scrivono al Vaterland: 


* Eecovi ciò che sono venuto a sipere relati» 
vamente al programma che ha le più sicure 


Lr bsasa | di rianiîre l'assenso ‘perfetto dell’Au-| 
stria e Ro Prussia. 


Si costituirebbe una nuova unità formata dal- 
l'Holstein, dal Lauenburgo e dallo Sleswig: me- 
ridionale compreso nella monarcliia danese, me- 
diante ‘il legame di un'unione personale quasi 
assoluta. Gli affari dinastici (successione, .lista 
civile, appannaggi, ecc.) e la rappresentanza al- 
l'estero, sarebbero i soli affari comuni, La parte 
tedesca degli stati del re Cristiano IX avrebbe 
un parlamento, nn governo e \finahze a parte, 
un esercito ed una. flotta speciali, ece.. Gli al- 
leati oecuperebbero lo Sleswig e l'Holstein sino 
a che ogni cosa fosse posta.in.assetto. L'avve- 
nire sarebbe garantito colla. erezione dl Rends- 
burgo a fortezza federale, con, guarnigione di 
truppe federali. 

Inoltre si costruirebbe fra il mare del Nord 
ed il Baltico un canale che: sarebbe posto sotto 
la protezione della Germania, 

I fogli austriaci annunziano che. il. cav. 
Schmerling ministro di. stato sì reca a Parigi. 


1. Un R. decreto ‘gr balera i E 
prova l’annesso regolamento della scuola 
raiizile, rus] tacita Verra i 

2. Un R. decreto del f0' aprile, mediante 
il quale la Società anonima avente sede in 
Lendra col titolo di Banca anglo-italiana, co- 
stituita in forza di pubblico atto del 13 gen- 
naio 1864, vd W. R, Drake, è autorizzata 
ad esercitare il, suo commercio nel regno 
d'Italia a termini delle leggi in vigore. 

3. La concessione del sovrano eregua/ur ad 
un console e ad al vice-consoli. 

MILANO, 18 aprile. — Ieri alla volta di 
Brindisi partiva il 1° battaglione del ‘80 di 
fanteria di linea; domani da nella città 

iungerà fra noi il 4° battaglione stesso 
reggimento, è (Lombardia) 
OVA, 48. aprile 


ore. ; 

£ lo non so Come questa decisione sarà accolta 
nella Svizzera; forse sarà trovata inopportuna. 
Risulta di fatti del decreto d'oggi che gli ordini 
precedenti erano considerati come caduti in dis- 
suetudine, loche è contrario alla regolarità, nes- 
suna nuova decisione essendo stata presa a tale 
riguardo. È lecito però dimandare se i Consi- 
glio federale sia stato felice nella scelta del ino- 
mento per richiamare in vigore questi ordini. 
Nelle presenti circostanze questa misura sem- 
brerà a molli un atto di compiacenza poco giu- 
stificato verso un potente vicino. Comunque sia, 
la decisione è presa. Essa è fondata sulla consi- 
derazione che Mazzini anche nella dimora che 
nel passato estate gli fu concessa in Lugano per 
motivi di salute sì è prevalso per rendersi nuo- 
vamente colpevole di mene politiche, le quali 
hanno posto in pericolo la sicurezza della Sviz- 
zera all'estero. 


—_____PEZERITI 


DISPACGCI FLETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Roma, 18. È arrivato l'imperatore Mas- 
similiano alle ore 6 di questa sera. Lo ac- 
sompagna l'arciduca Vittorio. ) 

Londra, #8. Le continue commozioni 
prodotte dal ricevimento agirono in senso 
sfavorevole sulla salute di Garibaldi il quale, 
seguendo i consigli dei medici , ha risoluto 
di tornare a Caprera venerdì prossimo. 

Garibaldi viaggierà sul yacht del duca di 
Sutherland. 

Il duca è Ja duchessa vogliono accompa- 
gnare il loro ospite sino a Caprera. 

Camera dei Comu.i. — Rispondendo all’in- 
terpellanza di Hennessey, Palmerston dice 
d’ignorare l’esistenza di un trattato d’ estra- 
dizione tra 1’ Austria e la Russia, che può 
esistervi un accomodamento militare di cui 
però non ha conoscenza. i 

Hennessey domanda che vengono comuni- 
cati i dispacci di lord Bloomfield. 

Palmerston proporrà 1° ordine del giorno 
sulla mozione d’Usborne. : i 

Tiessina, #9. Si ha da Candia che i 
turchi inveiscono contro i cristiani. 

Alessandria d'Egitto. — Le tribù indiane 
hanno ricominciato i tumulti sulla frontiera. 
Anarchia nell’Afghanistan. 

Roma, 19. L'imperatore del Messico ha 
visitato a mezzogiorno il papa, poscia Fran- 
cesco Borbone e il cardinale Antonelli. 

Berlino, 19. S. M. inviò un telegramma 
al comandante dell'esercito prussiano nei du- 
cati, col quale esprime alle truppe le sue 
congratulazioni per la vittoria di Duppel. 

Le nostre truppe nell’assalto di Puppel 
perdettero 2 generali, GO ufficiali e 600 sol- 
dati. Si impadronirono di 83 cannoni e di 
inolte bandiere danesi. 


.— Il movimento. dei 
quarti battaglioni che, dalle. provincie meri- 
dionali-vanno a raggiungere i rispettivi loro 
corpi si va man;.mano effettuando, facendo 
essi scalo ad Ancona, Livorno e Genova. Qui 
arrivarono quelli dei reggimenti 5°, 62° e 72°, 
Quest'ultimo sbarcò ieri l'altro: Lo stato dei 
bravi militari esprime abbastanza gl’inauditi 
stenti da essi loro sopportati ei potetpoharn 
il bri gio; tuttavia il vigore e i 
ETA Lie ai mai.- Iotanto 
viba in; questa guerra. miseranda contro le 
masnade brigantesche il suo buon lato; una 
scuola pratica del militare, come lo fu per 
anni }'Algeria pei francesi, scuola, che con- 
tribuisce, tuttochè a caro prezzo, a fure de- 
gli eccellenti soldati. ‘fule è l'opinione. di 
uomini consumati nel mestiere, 
(Corr. Mercantile) 

FIRENZE, 18 eprile. — Ieri sera ebbe 
luogo alla R. residenza il gran pranzo da 
noi. annunziato ove figuravano ben 30 ton- 
eVitati; quindi S. A. R, si portò al teatro della 
Pergola. Quest’ oggi il Principe, accettando 
l’invito fattogli nel giorno decorso da una 
Commissione del Jockey Club, onorerà di sua 
presenza le corse dei. cavalli che avranno 
luogo sul to:delle Cascine. 

o i 64 (Nazione) 

NAPOLI, 16 aprile — La notte dell'41 al 
12 stante, due «briganti, per vendetta parti- 
colare, assassinavano ‘a colpi di pugnale, nel 
villaggio. di Caprioli, C. Citra, i coniugi Mar- 
tusciello Francesco e Mantone Orsola, ambi 
di colà. ; i 

4 primo ebbe cinque colpi di stile nel to- 
race a sinistra e parte nella gola, e la se- 
conda un sol colpo nel cuore. (Pungolo) 


—__GRONAGA DI TORIEO 


Riceviamo per mezzo di lettera alcune con- 
siderazioni non prive d'importanza intorno ad 
un'istituzione, della quale difetta la nostra 
città e che si desidererebbe di veder sorgere. 
Noi le pubblichiamo di buon grado perché 12 
proposta alla quale si riferiscono cì pare ra- 


rr eennserrYE|OEeCQem 


PARLAMENTO ITALIANO 


Presidenza del ‘conte ScLoprs. 

La seduta è aperta.alle ore 3 4j4,«@ dopo 
le consuete formalità ‘ha principio la distus- 
sione. ) = ec 
"troveci all'ordine del giorno la legge re- 
‘lativa all’abolizione della cauzione che deb= 
biorio prestare i procuratori. d . —. » 

Siorro PisToR ‘crede che la èauzione- non 
si possa, abolire, perchè. ai procuratori sono 
affidati interessi della più alla importanza. 

La discussione generale. viene.chiusa, 
. Canis. propone che sia ‘adottato il 


Wotivio di Borsa 


articolo «dele progetto primitivo , secondo il adele + Parisi; AQ dprile 
quale ogni ‘cauzione sarebbè abolita: pi bd Direttore aprile 
Pixebtt dichiara ‘essere sua opinione deb- Fa ala Li ‘imancalita ai’ Uno siabiliimenio 18 19 


lilla SA pina pal chè, simile a quello detto delle Vedove e Nubili, | fondi francesi 3. 0j0 (chiuswa) { 67 65) 67 40 


; i un ritiro tranquillo e salubre a colòro.che | --..g » (fine corrente)} — —| — - 
+ tanto. per, quei procuratori delle:Marche, del- brr qualità di pit impiegati, ece., pera dd. 11012 001 94 —| 93 50 
l'Umbria e delle Romagne, che esercitavano | avversità di fortuna o per cause fisiche sentono Consolidati inglesi 20}01 #41 9/4} 91 34 
la:Joro professione prima. che .fossé. promul- lf necessità di terminare trasquillamente i loro : ia (une sprile) }\— — Me 
gota lavlegge del 47 aprile: 1854. giorni © Consolia. ital. G010 (upeeura) | 19-00) 69 35 
»®e@umesr ripete che non:crede»di-ritîrare la pi simili stabilimenti ne esistono parecchi id. (eRius. in cont.) | 69 W0; * e 
sua proposta. : ANts presso Te altre nazioni civili d'Europa. In mezzo Id. id. (fn corrent:)} 89 #5, 9 35 


CaprioLo ( relatore ), a nome. dell’ ufficio | a tante fitantropirhe istituzioni sorte nella nostra (Valori diversi) 


i it i iL Credi inanckse ]A280"" 1280 
centràle , respinge .la proposta del senatore | città,-è*veramente. strano che miuno abbia mai { Azioni Credito moln!. fnancose Saggio AES 
Ri Sd pensato a dar vita allo perg posi ae tà. o il sg 0 SOR Ì Te 
© È posto ai voli il primo articolo del pro- | cennato. Io sarò lieto se queste mie parole non | -Hj.- seme open Lampiton: 
guisì. dell'ufficio Sira ch’ è aiore nato. rimarranno prive di frutto, e Magri ù far | Td. Str. pe: Digg | sà où veni bs 
Quindi sono approvati senza discussione gli | Sì che si trovi modo di sod Ù sneliaio. | n si: April a È 
articoli 2, 3 è 4 dello stesso progetto. derio. ani : 7 fa; “id, Roma fù ri 0 
Sisma Si, deceidione inps annie leri sera, ad un Certo G. Vi mercinivolo | Obblig. id. sd mm °° tr 


maggiore, spesa di lire 168,000, da impiegarsi 
in'lavori per la stazione della. strada ferrata 
di Genova. ) 

'UPanero prende argomento da codesto pro- 
‘getto "di legge, per fare un’interpellanza aì 
ministro dei lavori pubblici sulla traversata 


ambulante, che abita in via S. Massimo, n.° ENG È 
16, ladri ignoti derubarono 2000 lire in da- G. tO aL DO Larente 
naro e tutte le gioie della moglie, cioè più 
che 3000 lire. 


esist A cardi Ni a 
BORSA DI PORN 
{9 aprile 4868 


Un altro furto avvenne. pure in via Nizza, 


ferrarista délla ciftà ‘di Genova e sullo stato | {0 3. È pit ppi die giitzeionan rane ae 
Da dieta iti Alcuni ladri, introdottisi nella camera di | consolid. 600 — — 0933 — #93081mag. 
MENAGinÈd ('nfinistro )\ risponde” a lungo a | un caffettierè, gli portarono via danari, 0g- | serva riran SÙ 
E_16 J0mahde Forimulate dal'adnatote Pa'| getti di valore ed abiti. Cod mmc pei ATO 
INTCRTTA x dithiara pago delle spiegazioni "+ . ali 20). pria sale della Società A 
intetro  ("USTISTES vous 2. - pg ———t_—_—r_o ———mEZz3 
Aule: TIA CUISIAAIA teli tt gie n Fronte co) avv. E pr na Campacolli è Quadri etettrieì che 
"tfafa” di A 27° nie la stnoda fer- | darà, lezione i) eeentonto parce * l'rimpiazzano con vantaggio i Campanelli or- 
Mexap»* Poma + .|\patria il sig. o tie sl dinarii, — (Vedi annuncio in 4a pugina.) 
Loca inistro.) risponde che il g0- \} 


sd 


pera ie sima 
Pi L a 9 


sad 


Le emicranie, i mali di capo, le ne 
ralgie provengono il più ‘sovente da cat- 
tive digestioni dello stomaco o dall'inerzia 
degl'intestini. Col. mezzo della Pepsi- 
na (nuova. scoperta fatta dal dott, Cor- 
visart, medico di S. M. l'Imperatore déi 
francesi, e presantata sotto forma di eli- 
sire dai gise: Grimanlt e Comp. farma- 
‘cisti-di S.A. I. il pyincipe > apoleone) 
‘Sì può far digerire qualunque specie ‘di 
alimenti, quasi senza-il- soccorso dello 
stomaco; guarire rapidamente le gastriti 
© le gastralgie, sopprimere i vomiti nelle 
denne gravide e dare alle persone deboli 
e delicate ed a. quelle sfinite per eccesso 
di fatica o perabuso dei piaceri il mezzo 
di restituire. il .loro- stomaco în buane 
condizioni, RDS (3) 


il 
Torino, 42 aprile 1864 
Onorevole Direzione; ; 
Furono tante .le prove di simpatia, 
ch'io mi ebbi da questacolta Torino, 


‘ch'io non posso fare a meno, allon- 


tanandomene, di porgere i miei più 
sentiti ringraziamenti così al. Muni- 
cipio, come alla stampa liberale. 

lo l’assicuro, signor Direttore, che 
porterò sempre scolpito nel cuore come 
un debito di riconoscenza l'appoggio 
fraterno che ho qui trovato, e tor- 
nando nelle mie lagune, non. farò 
che ripetere ai miei infelici. compa- 
trioti le cortesie degli ottimi torinesi 
e le testimonianze di profondo affetto 
che vidi così vivamente da tutti ma- 
nifestate per la mia povera Venezia, 

Faccio voti ardentissimi perchè pre- 
slo possano tutti vederla libera e fe- 
stosa onde poter di là dentro meglio 
attestare di quanta verità. sia specchio 
il mio Aletoscopio. 


Me le raffermo, signor Direttore ; ; - 


con profondo ossequio 
Obbl. Servo 
CLEMENTE BORDATO. 


Il, mio Gabinetto rimane-aperto sino , 


al 20 aprile. 


iledrzlia alla Soclosà Galla Satonse di Parigi. 


NoN PIU 
la CAPELLI BIANCHI 
Î MELANOGENR 
Le OTTPTRA PUR ROCELLENZA 
) Bi DICOUEMARE ataé, di NOURA 


Per tingere all’ instanto tn 
segni colore | ca; o la 
barba sensa pericolo per la 
elio 0 sonza alcun ‘odore. 
esta tintura è superiore 
a quelle adoperato fine 
nl giorno d'oggi. 

Deposito a Paniei, rus St-Honord, 207. 
Doposite deslvala n Tesine, penso l'A I 
D. Monpo, via dell'Os dale, 8 3 retao | frincie 
pali parrucchieri e profamiari della cttrà d'Italta. 


i 
ì 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio 
aulerictato da 3. Ml l'Imperatore dei Prancosi il 4 ettobre 41858, è da S. HI, il Ra Vittorio Emannelo 11 il 27 aprile 1860, 


Sede Sociale in Pari 


WIRE ZIONE GENERALE PER E*SFALIA 
Piazza -S. Carlo, n. 2, 


GUARENTIGIE 


Capitale sociale. .8.000,000 


Fondi realizzati instabili e va {00/00 


lori sullo Stato 5,500,000 


indipendentomente dai fondi »ruvenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di “ita, e dalla costituzione di rendite vitalizie, 


Cauzione prestiia in conformità del R. Decreto d' autorizzàzione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Rartroanato della Succursalepert Italia ‘ 


Signori Marchosa G. pi Cavova, deputato ;al Parlamento Italiano ; 
» Conte Bruso ni Tonnaronta, proprietario ; 


Gasrano Cassinis, notaio. 


Conte A. Prora, intendonte 
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3. 0De Fenvkx è €., banchieri; ‘ 

Cav. Lurai Mò, maggior goneralé d'artiglieria in rire, 
Uonte Canto Arreni, deputato al Parlamento italiano; 
Marchese P. MonriceLii, deputato al Parlamento italiano ; 


—____— 


729 n 
grigia npecate ‘senza medici 


deperimento; malattie dei nervi dello 
stomaco, del forato. (MI 


quali la medicizia non offre alcu 


tilmente ogni altro rimedio; «| > 
N. 50,16: il signor conte Stua,t di 
Decies, pari d Inghilterra, di una dispe- 
psia (gastralgia), con tulto le sue mise- 
rie nervose, spasimi, granchi, nausee , 
dulori ‘al pelto e tra le spalle — Num. 
17,121: la damigella Jacob , di orribili 
alimenti di nervi, indigestioni, eruzioni, 

isteria, malinconia,, . - (12) 


‘ Czoa BARRY DU BARRY "e C., 34° 
canestro 


dia Provvidenza, Torino. — Il 
rel di 1,2 lib, 8 fr. 50; 1 lib. fr. 
(502 lib. fe 5 


.8; 5 lib, fr. 17 5018 
lib. fr. 86, Qualità 1 lib. fr. 10 505 
è lib. fr. fialità doppia; +1 Tib.fr. 68. 


Contro vaglia postale. 


l lia 
redegoo ra nici droghisti 
grosso 1 principali rmacisti, 
Fcohfoginri in talia la sità; di 


GRAN DEPOSITO 


PIANOFORTI e0 HARMONIUM 
di LUIGI ROLLA 
Spezia. 
___—_—_—_—r—.—.___—— 
CORSO DI LINGUA INGLESE 
| del Prof. Mussa * 
Vendesi dal libraio Caffaretti, via Po, 6. 


‘ VILLEGGIATURA SIGNORILE 


da affittare in Rivarolo Canavese, Re- 
capito via Doragrossa, n. 24, piano 8°, 


tn 


} 

i LA R. GIUDICATURA 

} del 1° Mandamento di Brescia 

ì Con sentenza 15 aprile corrente ha 
condannato certoStefano-Granetti,vice- 
direttore nell’Amministrazione delle 
sussistenze militari, a 50 fr. di multa 
per delitto. di diffamazione’ a danno 
del sig.--Adriano »Rottigni, direttore 
nell’Amministrazione suddetta; 


CASA DI CAMPAGNA 


d’affittare ,, di sei camere ben mobi- 
gliate e giardino, sulla collina presso 
Rivoli. — Dirigersi in via della Prov- 
videnza, n. 47, piano 4°. 


fisso sulla vita 
gi, via di Itivoli, 474. 


casa Natta, in ‘forîno. 


Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
m, 174 — via Sant'Onorato, n. 59 — 
via dei Perchamps, n. 2. 


generale in. ritiro 


usura 


Marchese Lusrnna pi Rotà, deputato al Parlarnento' ifaliant. 
Qperasioni della Compagnia 

BRomdito vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70,15,66; a 75, 17,24 0,0. 

Mendito differite. Es. A 80 anni. sbors®r.ao fr, 103all' anno. si ottefe 
rebbe a partire dal 65° anno. una rerditaannua vitalizia di fr. 1,060, 

Cassa spociale di can'iari e di rendito. Es. Chi 2:90 anni sbor- 
sasse ogni mese fr,-11,28, otterrebbe:a_60 anni 600 fr. di rendita Vitalizia, e 
se morisss, prima di quell'epoca, avrebbaro gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia so l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall'assicarazione, lè somme 
sborsate sarebbero restituite ai suot aventi diritto. 

1° Capitale pagahite ad un individez dosigaato «e:ò vivo 
nd una desta età. Ls. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all'età di 21 anni 
per un fanciullò alla nascita, shorsando annualinento fr. 229 2Ò. 

2° Capitale pagabiio alia morto dbll'assicurato. £s. A 30 anni 
sborsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000,.., 

8° Assicurazione wista ossia in casò di vita 0 in caso di morte. #y° 
a 30 anni sborsando L. £28 annualmente, si assicurerà dopo 80 anhi al me- 
desimo una somma di 20,000 fr., se è vivo al termîne' tonvenutò, ‘e in caso 
che egli mano:sso ai vivi prima del fissato termine, lu° medesima somma sarà 
pagata. alla stessa epoca aì suoi aventi diritto, senza obbligazione di: pagare 
gli altri premi allo Compagnia, 

Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alta! Direzione | della: Suceursale; 
piazza S. Carlo, n. 2; in Milano, al sig. Cesare Comolli, dirett. dell'Agenzia 
querale per Milano e provincia, Senise del Durino, n. 9: in Genova, al signor: 
Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale; in: Bologna,:.al: sig. ftag 
Francesco Piantanida, direttore, contrada S. Isaia, n. 108; in Palermo,.al sig. 
Sabatini principe di S. Margherita, direttore , via Macqueda , palazzo proprio ; 
in Vapoli, al sig. Luigi Balsamo , direttore dell'Agenzia generale; ‘dia Toledo, 
n. 998, ed al sig. Antonio Barbaro, ispettore, via «dii Chiaia, n. 123, 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amna d° Amice essendo una 
delle più rinomate, e conosciute in Italia © all'estero per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, sì fa 
un dovere di avvisare cho invianilole una lettera franca 
con due capelli e sintomi di una persona ammblata , ed 
un vaglia di L. 3 15 cut. nel riscontro, | riceveranno il 
consulto della malattia 6 delle loro cure, 

Le lettere devono dirigersi al professoro Pietro d'A- 
maleo magnetizzatore in Bolegna. 


- 


come 


n ti Y 

CIGARETTI POLMONIGI 

vrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l'angina di petto 
‘ nari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
irritazioni dei bronchi e della gola 
1 farmacia inglese di @. Paris, 
} 1 Vendime, a (Parigi, 98. 
Prezzo della scatola fr. '&°è 40. 

Agente commissionatio per l'Italia D. Monrb, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 

\Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle pgiucipali farmacie d' Italia. 
| ru Zell edi a hictià 


[| 


“AFFARE LUCROSISSIMO 


che possa offrire garanzia, il quale sarà privilegiato per la vendita delle sue 
MACCHI 
stante dell’Italia). 


CHINE DA CUCIRE in tutta l’Italia centrale (Agenzia più impor- 
ca Rsa al Direttore dell'Esposizione con vendita delle afiacchine 
s della «detta Casa,,.via Doragrossa, 413. i 

del 


GOCCIE RIGENERATRICI vii THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto ? Fute uso delle Goccie rigene- 
®ratrici Thompson nell’impotenza, la debole:za nervosa, la debolezza delle reni, !a 
debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, la streilità, le convale= 
scenze, eco. i 

Prezzo L 6 90 con istruzione. Una sola boccetta basta nel'a maggior 
casi per, la guarigione. Per maggiore informazione, leggasi 11 Trattato 
-luttie croniche del dott. Thompson, contenente 

ll metodo di cura di più élie 200 malattie. 
Prezzo del Trattato L. 1-50, in Napoli, altà Libreria Marghieri, strada Toledo, 


num. 272. 1 medicamenti Thompson sì trovano nella farmacia Barbiè, via Nuova. 
SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garauiti) 


pra è --5 \ T 

Va \UOVO ROB INTISIFILITICO JODURATO 

_ gi) WD? vero rigeneratore del sangue 
Preparato a base di Salsapariglia .e .con i nuovi metodi chimico-farmaceutici, 
espelle‘radicalmente (ulti gli UMORI SIFILITICI e CRONICI, cIOè MUCOSI, LINFATICI, 
BILIOSI, ERPETICI, PODAGRICI, ©cc., © per conseguenza guarisce prodigiosamente 
pli SCOLI} RECENTI 0 INVETERATI, le ULGERI, i BUBONI, la RACHITÉ, ì TUMORI, 
è PUSTOLE, le SORÒFOLE, i MALI CUTANEI, le (PIAGHE, l’ERPETE, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di oRECCHIE, delle ARTICOLAZIONI, delle ossa, ecc. Per ogni 
persona stata affetta ancorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. $ la bottiglia 
con l’ istruzione. — D generale a Genova alla farm. Bauzza. Sutctrsale a 
Torino, CenesoLe, farm. in via Barbaroux. Parziali: Derawis, Taricco già Panzià, 
e nelle principali farmacie d' Italia. Agente commissionario D. Mondo, via Ospedale, 5. 


— eee 


- CAMPANELLI ELETTRICI 


PER RIMPIAZZARE I CAMPANELLI ORDINARI 
QUADRI INDICATORI" "tti Mi, Ce price 
FABBRICA E PIAZZAMENTO. sentono vantaggi incnte 
stabili sui campanelli ordinarii. Luez i 
Rivolgersi presso i siguori VALPERGA e CEMP., via Lagrange, 


n. 24, con depesito d:] signor Alemano Giuseppe, meccanico, piazza 
Carlo Emanuele.Il:già:Carlina; Torino. - 


r în 


arte dei 
le ma- 


nno 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


: f od ossia 
ILTEMPIETTO DI VENERE E L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 
Racconti dilettevoli..ed intrighi amorosi — Avventure 
galanti d’ogni sorta — Giuochi amorosi. — Coll’ag- 
giunta dell’'opinione di alcune donne intorno a ciò 
i che può piacere al loro sesso. 
vOpera. sotto ogni rapporto divertevole. 


Dirigere le domande in'Milano all'editore Ennico Porirmi, corsìa Giar- 
dino, n, 16)" mediante vaglia postale di L. 1 0 francobolli. 


PILLOLE DI BLANCARD 


. AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 
approvate dall’Accadomia di medicina di Parigi. 


mela i Autorizzato dal Consiglio sanitario di Pietroburgo, 

esperimentate negli spedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, di Tarchia, eco 
Menzioni ondreveli allo Esposizioni universali di New York 1883 e di Parigi 1855: 

Protette.da un involucro resinoso balsamico di un'intiera tenac'tà, queste piliol- hann: 
il vastaggio di essere inalt rabili, s,nza sapor:, di un piccolo volume, e di non affaticar: 

I», organi digestivi Partecipando delle pri prietà del.Jonio e d. | Fenno, esse convengeni 
specisImente nelle #ffezioni tlorotiche, scrofolose, tubercolose (colori pallidi, umori freddi 
tisi), la leucorrca l'emenorrea, l'anemia, (ce; hnalu ente esse «ffrono al medici un ri 

pedio. dei più energici per modificare le costituzioni linfatiehe, deboli 0 affievolite. 

NB 11 joduro di f-rro impuro 0 alterato ‘è un mesticamento infed.le è qualche volta po 
icolo:0, e Thon si potrebbe mai raccoman lare atibastanza ai medici, furmacisti ed amma 
Mati cdi assicura:si dell'origine d*lle Pillole di Blontard, quando vogliono sperimentare 
efficacia di quello prepirate dallo slesso inventore. x 

Deposito generale presso BLAN ARD, farm rue Bonapa fe, 40, a Parigi. Vendita all'in 

"osso a Torino all'Agenzia D «Afoxpo; Milano). Bertarelli Mi Tomaso ; Zanoni, e. Barbetta 
Erba, Galliani e Mazza; Firenze, Rie i; Livorno, Bo cacci;; Pisa, C. Ferroux Vendita a 
minuto n lle principali farmaci ‘d'Italia 


I] sinl ad Sasa? agietion Mitica 


alla CIONDIBLIN.A: 


, Preconizzati da .tutti i medici contro il grippe;' il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai înalati, che mediante il 
loro uso otjengono un sollievo immediato, alle, loro sofferenze, il Siroppo 
e la Pasta di Berthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffatiori, 
«Per mettere un limite !a biasimeyoli sostituzioni, » 
noi.rammentiamo che si éviterà qualsiasi frode esi- 

do sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di 
| peo e la signatùra qui contro © tear p 


‘. Deposito alla farmacia del' Louvre, rue Si-Homòré) ed in tutte le farmacie 
di vee e dell’estef. nà s i 
Agente.commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, b. 
Vendita in Torino nelle farmacie. Bonzani © Depanis, 
+ Prezzo del Siroppo fr. 3 50 — della Pasta fr. 8. 


"CASA. DI SALUTE IN FFRENZE - 


Dirutt dual Gav,/G. Castelnuovo ® 
medico chixurgo di SM. Verronio Exwasuete IL hd 
dol concorso asconsurio. dell'iltustre prof. «Senatore Zannetti. 


n° Re > Ire | 
Questo iniportanite stabiliniento offve la più amona. posizione ed un'aria? 


suluberrinia i E n gran pilinzo, Situiito in città, di vaste, eleganti e molte 
stanzo, iSolato fralnniezzo a giardini; — Vi si.trovano bagni freddi, caldi, 
a vapore e medicati, a polverizzazione d'acqua o Hidrofere. Un grande sta- 
bilimento )eroteRAPICO con ginnastica medica fornitodi lutto ciò chel’arte ha 
inventato di;meglio. —Si eseguiscono operazioni chirurgiche, e si accettano 
individui affetti da deformità fisiclie rimediabili con.operazioni d’autoplastica 
o mitigabili con apparecchi ortopedici, —Si accettano pure convalescenti 
d'ogni età e sesso, afflitti da qualunque malattia acuta o lenta, purchè.non 
sia giudicata insanabile, e non appartenga alle alienazioni mentali. de 

Lo stàbilimento contiene alloggi riccamente mobiliati per intere famiglie 
cliò desiderassero convivere coi loro malati, ed ha mezzi di onesta ricrea- 
zione, come bigliardo, gabinetto di lettura ec. Si dispensano bagni, e cure 
idroterapiche anco agli esterni. ; È pae 
{‘@ Port (maggiori schiarimenti a Torino farmacia Cerutti via di Po 
— si Milano prof. Griffini — a Venezia prof. Berti — a Firenze 
ello stabilimento alla Mattonaja. d 


——_me 


Pasta e Siroppo BERTHE] 


RIUNIONE ADRIATICA DISICURTÀ, 


istituita il 9 maggio 1838. autorizzasz e0i RR. decreti 13 nov. 1853 e 14 luglio 1856. 


Fondi di garanzia 27 MILIONI di Hive italiane. — Proprietà 
della Compagnia * i ataotiose passio Hotel de la Ville a Milano, sul corso Vit- 
torio Emanucie, dirimpetto a S. Car'o; it palazzo Loredan {su Canal Grande a 


Venezia , ed altri cospicui palazzi e case. — Catizione al R. Governo Lu 140,00; 
rendita 5 per 100 vincolata al Debito Pubblico. 

La Uomipagn'a ‘annunzia di avere attivato anche pel corrente anno 1861 jo as= 
sicurazioni a prenilo fisso contro I DANNI DELLA GRAN» 
DINE. — La Riunione Adriatien di Sieurtà assicura anche contro 
I DANNI DEGL' INCENDI e DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le case, i negozi, le derrate, Je mercanzie, gli utensili, le macchine, le officine, 
gli stabitimenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio Ja sua 
garanzia per le merci in trasporto sulle ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, 
contro sega mld o Paigit del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed eser- 
cita inoltre le assieurazioni a premio sulla VITA DELL’ 
UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. ssi 

La Riunione Adriatica di Sieurtà nei precedenti 26 anni di ‘sto 
esercizio ha risarcito circa 196,000 assicurati, col pagamento di oltre 25 milioni 
di lire italiane, o dal 18.4 al 1853 essa ha pagato per risarcimenti nel solo ramo 
grandine nelle antiche. provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre sette milioni di lire italiane. 

Presso l'ufficio, dell'AGENZIA GENERALE (in Torino vid di Po, n. 83, piano 
nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l'uMcio delle AGENZIE PRINCIPALI 
in ògni capoluog> di provincia 0 circondario; si avranno gratis tutti gli stampati 
occorrenti a formulare le assicurazioni ed ogni desiderabile schiarimento;- 

‘I Rappresentanti l'Agenzia Generale in Forino Todros e €. (Banchieri). 


CORRA TETTE RIZZA FARI IE IT TIRI II DETENTORI SIAE ENII RiiR E 


I signori ML A. De Rothschild e Figli di Francoforte SM. hann 
l’onore di mettere a disposizione del L'ubblico :» 7 
50,000 Obbligazioni 3 00, serie Da, della Società anonima delle strade 
ferrate Livornesi portanti interesse di L. 15 italiane per obbli- 
gazione rimborsabili a 500 lire, godimento 1° gennaio 1864 ed 
estinguibili in 90 anni a partire dal 41865. £ 
Queste obbligazioni, oltre la garanzia dei proventi delle suddette ferrovie, 
hanno quella diretta del Governo Italiano per il loro interessa e rimborso. 
I vaglia e le obbligazioni rimborsabili si pagheranno in Italia alla sede 
della Società a Firenze ; { 
a Parigi ia i signori De Rothschild fratelli; — 
a Franeoforte SjM. » M. A. De Iothschild e figli; 
a Londra » N. M. De Rothschild e figli; 
a Brusselle » S. Lambert; 
L'emissione è fatta al prezzo di L. 243 5@ italiane, di cui 
L. 83 50 pogabili il 18 corrente; 
» 150 » » al riparto. 
Si sottoscrive a Francoforte S]M. presso i signori M. A. De Rothschild e figli; 
a Brusselle » S. Lambert; 
a Firenze d116 E. Fenzi e C.;  _ 
a Torino Banco di sconto e di sete, 
dal 18 aprile al 23 stesso mese» So 
NB. / vaglia e le obbligazioni rimborsabili si pae soltanto 
come sopra, e non presso le Casse del Tesoro pubblico ed a Livorno, 


come fu detto per isbaglio nei precedenti avvisi. 
IRE EIA TI RIN OI TO LC O LR 


Milano, G. DAELLI e Comp., Editori. 


D'imminente pubblicazione 
PROPRIETA LETTERARIA G. DAELLI e COMP. 


IL BRIGANTAGGIO 


ALLA FRONTIERA PONTIFICIA 


1 dal 1860 al 1863 
STUDIO STORICO-POLITICO-STATISTICO-MORALE-MILITARE 


DEL 
CONTE ALESSANDRO BIANCO DI SAINT-JORIOZ 
Capitano nel Corpo R. di Stato Maggiore Generale 
pat nio attriti rt tate AE 


Sommario dell'Opera 

bi o I, Spirito pubblico, stato politico e morale amministrativo di alcuni 
Rag gg poRlifoia. - $, Giovanni in Carico — Fondi — Arco — Pico — 
8 Germano — Pontecorvo — Roccaguglielma — S, Pietro in.Curulis — Monticelli =, 
Selvacava — Palazzolo — Mignano — Galluccio e S. Clemente — Rocca d'Evan- 
dro — $, Pietro in Fine — Avezzano — Sora — Campodimele — Pastena — Sperlon- 
eo Traetto — Tigliacozzo — Rocca Cerri — Villa S. Sebastiano — Sante Marie e 
Vila 8, Giovanni Carsoli — Poggio Ginolfi — Colli — Pereto — Oricola Aquila e 
provinela dell'Abruzzo Ulteriore Secondo — Quadro morale, politico, economico, 
statistico, amministrativo, abi patti 

Caprroro II. ‘Prefetti, sotto-prefetti di circondario, giudici di mandamento, dele 
gati di pubblica sicurezza, doganieri ed altri impiegati. nai ni) 

i Ill. Capibanda, biografie e ritratti, parenti di briganti, catture e ricatti, 

veli e frati, oliena "dizi. detti e brutture. — Chiavone — Centrillo — Matt n) 

Vincenzo — Francesco. Piazza, detto, Cuccito — Conte Giuseppe — De Rivière — 
Massot — Castagni — Basile — De Trazégnies march. Alfredo, di Namur nel Bel- 
‘gio — Caròtti — Don Josè Borjés — Tristany — Zimmermann — Kalkreuth. 

b , Azione delle truppe francesi alla frontiera, complicità del governo 
patta Pie a iinasio e beta di redzione Mel Comitati borbonici a Rama, pre- 
sieduti dai generali Vici e Clary. 5 

“CaprtoLo V. Della querra contro i briganti e sistema di querreggiamento. 

CarmroLo VI. Storia del briyantaggio alta frontiera. : : di; 

Capiroco VI. Considerazioni e' conchinsione. — Piaghe vecchie e dams 0" 
i nuovi — Spine e ortiche dell'ordine nuovo — Tormentati e tormentatori — Disi 
lusioni e miserie — Imprevidenze — Improntitudini — Errori. 3 ; 
Prospetto statistico dei briganti fucilati, morti in conflitto, arrestati e presen ae 
tisi roloniariamente nel secondo semestre 1861 e mell'anno 1862. 4 
- Un grosso volume compatto — Prezzo sei lire. i 
‘ Ditigere le domande. é Naglia postali agli Editori, G. DAZLLI è C. a Milano o 
a' loro corrispondenti in tutta Italia. ” 


È Di DEROCQUE « C!4 


55, Boulevart de S6bastopol (rive droite), è Paris. 
» PRECA VICINO ALLA COSTA 


sn A : : 
1 tuali: di Petto, 1 0 Certificato 0 ene» | 
della Scuola di PF @« fl #* Ossian Menry, 
Imperiale di Medicina, e certificato dal celebre D' Hiomolle, 
Te pppedindimee meg pe free progie pera 


Mrmatini, fplcni Serofelete 


Hissato dal 
membro 
‘© datutti | Modici 1 più 


FARMACIA [PG NNICA i” Tornabuoni, 
a DELLA i AZIONE BRITA CA n. 47. Firenze. 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 
Rimedio rinomato per Je malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ©‘ 
agli intestini, utilissimo riegli all d’indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 alcun 

altrò minerale; nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. ; 

Il loto uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall'eser- 
cizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , chè n° 
giustamente stimate im inbili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà A 
stive, aiutano l’azione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie ch 
cagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in 

scatole fr. 1 e 2. — li deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Taricoo, 
iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; ke dt 
Lonardo è Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, 
dell'Ospedale, n. 5, . Sei 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


